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INTRODUZIONE 


ÌJ  ediflzio  che  oggi  contiene  le  preziose  raccolte  del  Mu- 
seo Nazionale  fu  cominciato  a  costruire  nel  1582,  per  co- 
mando del  primo  duca  di  Ossuna ,  viceré  di  Napoli,  con 
disegno  del  Fontana.  Ma  non  appena  aveva  avuto  princi- 
pio, che  r  opera  fu  dismessa,  scorgendosi  non  poter  ser- 
vire all'uso  di  scuderie  cui  volevasi  destinata,  mancando 
r  acqua  al  bisogno  de'  cavalli;  onde  abbandonato  il  lavoro, 
fu  solo  ripreso  nel  1610,  quando  un  altro  viceré,  conte  di 
Lemos,  pensò  allogarvi  la  Università  degli  studi,  che  in 
allora  tenevasi  a  S.  Domenico  maggiore.  Inaugurato  l' edi- 
flzio con  pompa  solenne  il  dì  14  giugno  1616,  fu  sede  del- 
la Università  sino  al  1688,  quando  per  sommosse  popolari, 
e  per  turbolenze  della  scolaresca,  fu  prima  mutato  in  Tri- 
bunali ,  e  poi  nel  1701  dato  ai  soldati  che  vi  presero  al- 
loggio. Dedicato  una  seconda  volta  al  pubblico  insegna- 
mento nel  1767,  fu  ingrandito  verso  il  lato  orientale  dal 
San  Felice  ;  e  durò  in  tale  destinazione,  finché  espulsi  la 
prima  volta  i  Gesuiti,  le  cattedre  universitarie  trovarono 
piìi  comoda  stanza  nel  vasto  convento  del  Gesù  vecchio,  ove 
erano  stabilite  altre  scuole  ivi  prima  fondate. 
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Dopo  si  svariate  vicende,  e  le  nuove  ampliazioni  fattevi 
dal  Fuga  e  dallo  Schiantarelli,  venne  finalmente  destinato 
questo  edifizio  a  contenere  gli  antichi  monumenti,  che  esi- 
stevano in  due  separati  Musei,  quello  cioè  di  Capodimonte, 
ove  stavano  riunite  tutte  le  opere  di  arte,  con  la  biblioteca, 
toccate  in  dote  ad  Elisabetta  Farnese,  moglie  di  Filippo  V, 
e  madre  di  Carlo  III.  Borbone;  e  l' altro  di  Portici,  che  con- 
teneva i  tesori  allora  disotterrati  in  Ercolano  ,  Stabia,  e 
Pompei. 

Ma  siffatto  trasferimento  ebbe  luogo  più  tardi;  e  intan- 
to fuggiti  i  reali  di  Napoli  sul  finire  del  1798  a  Paler- 
mo, recarono  seco  quanto  oravi  di  più  prezioso  a  Capodi- 
monte ed  a  Portici;  e  venuti  in  Napoli  i  liberatori  repubbli- 
cani, tolsero  il  resto  per  trafugarlo  a  Parigi.  Senonchè 
mutate  le  sorti  della  guerra,  i  monumenti  rapiti  da  questi 
ultimi  rimasero  in  Roma,  e  nel  1801  fecero  qui  ritorno,  con 
altri  acquistati  colà  dal  marchese  Venuti  ;  mentre  quelli 
inviati  a  Palermo  vi  restarono  sino  al  1815,  e  crebbero 
invece  di  numero,  per  le  nuove  spoliazioni  fatte  dai  Bor- 
boni, nella  loro  seconda  fuga,  agli  avanzi  dell'  antica  qua- 
dreria, allogata  dopo  la  partenza  de'  Francesi  nel  palazzo 
dei  principi  di  Francavilla. 

Epperò  con  quello  che  pure  erasi  lasciato  a  Capodimonte 
ed  a  Portici,  co' residui  di  questa  pinacoteca  di  Francavilla, 
e  col  grandissimo  impulso  dato  alle  scavazioni  in  diverse 
contrade,  il  governo  del  re  Murat  riuscì  a  costituire  in  que- 
sto edifizio  il  novello  Museo:  che  arricchito  poi  dei  menu- 
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menti  ritornati  da  Palermo,  fu  da  quel  tempo  in  poi  ac- 
cresciuto sempre  di  splendide  e  preziose  raccolte.  A  citarne 
alcune,  basterà  rammentare  il  Museo  Borgiano  di  Velie- 
tri,  le  collezioni  del  Cotugno,  del  Vivenzio,  del  Zoratti,  del 
Cervone,  del  Lamberti,  del  de  Gennaro,  del  Rispoli,  del 
Falconet,  del  Gargiulo^  quelle  del  duca  di  Noia,  dei  frati  di 
Monteoliveto ,  del  Forcella,  del  Genova,  dell'Arditi,  del 
Tuzi,  del  Poli,  del  re  Francesco  i.,  oltre  innumerevoli  ac- 
quisti fatti  da  privati,  e  le  quotidiane  aggregazioni  di  nuovi 
monumenti,  rinvenuti  in  molti  siti,  e  segnatamente  a  Pom- 
pei, a  Pozzuoli,  a  Stabia,  a  Capua,  ed  a  Pesto. 

Crebbe  da  ultimo  il  lustro  di  questo  Museo  con  lo  splen- 
dido dono  della  raccolta  dei  monumenti  cumani,  già  pos- 
seduta dal  conte  di  Siracusa,  fatto  da  S.  A.  R.  il  principe 
Eugenio  di  Savoia  Carignano;  con  quello  della  classica  col- 
lezione Firmiana  delle  stampe,  largito  da  S.  M.  il  re  Vit- 
torio Emanuele  ;  col  deposito  per  pubblico  uso  dell'  insigne 
Museo  Santangelo,  acquistato  dal  Municipio  di  Napoli  ;  col 
possesso  del  medagliere,  e  di  tutta  la  suppellettile  storica 
dell'  abolita  zecca  napolitana  ;  e  finalmente  col  legato  dei 
preziosi  arazzi  del  marchese  del  Vasto,  in  cui  sono  effigiati 
i  principali  episodi  della  battaglia  di  Pavia. 

A  tutti  questi  monumenti,  ed  alla  Biblioteca  nazionale, 
che  pure  vi  ha  sede  con  separato  governo,  sarebbe  riuscito 
insufficiente  questo  ediflzio,  se  non  vi  si  fossero  date  dappri- 
ma proporzioni  colossali,  e  di  certo  molto  superiori  al  bi- 
sogno cui  era  destinato.  Esso  in  fatti  è  lungo  mtr.  153,35. 
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profondo  mtr.  75.13,  alto  mtr.  38.09:  ha  uno  spazioso  ve- 
stibolo contenente  cinque  archi,  e  spartito  in  tre  navate, 
che  precedono  le  collezioni  poste  al  pian  terreno,  illumi- 
nate da  due  vasti  cortili,  abbelliti  di  aiuole  con  fiori  e  pian- 
te. In  fondo  è  la  scala,  che  spiegasi  in  due  ali,  e  va  a  riu- 
nirsi nella  sommità  innanzi  alla  porta  della  Biblioteca,  per 
dare  adito  ad  una  immensa  sala,  rinchiudente  oltre  a'  libri, 
la  reputata  meridiana  del  valente  astronomo  Casella.  Dai 
quattro  riposi  laterali  di  questa  scala  entrasi  nelle  colle- 
zioni superiori,  che  girando  tutto  intorno  l'ediflzio,  possono, 
ove  si  voglia,  offrire  un  passaggio  non  interrotto  ai  visita- 
tori di  oltre  500  metri,  tutto  adorno  di  monumenti,  e  ricco 
di  tali  e  tante  opere  di  arte,  da  superare  per  la  loro  com- 
plessiva importanza  ogni  altro  Museo  di  Europa. 

Fu  primo  a  reggere  ed  ordinare  il  Museo  Felice  Nico- 
las, ma  per  brevissimo  tempo;  ed  a  lui  succedette  il  mar- 
chese Arditi,  che  alacremente  compi  l'opera  della  colloca- 
zione dei  monumenti  nelle  diverse  raccolte.  Seguirono  dopo 
Frane.  Maria  Avellino  fino  al  18*51,  ed  il  principe  di  S.  Gior- 
gio Spinelli  fino  al  1863,  a  ciascuno  dei  quali  è  dovuta  una 
parte  non  lieve  della  faticosa  compilazione  degl'  inventari. 
Quanto  fu  operato  da  quell'epoca  in  poi,  pel  riordinamento 
scientifico  delle  varie  raccolte,  per  la  pubblicazione  de'  nuo- 
vi cataloghi,  e  pel  servizio  ed  il  comodo  de'  visitatori,  for- 
ma l'argomento  della  presente  relazione. 


I. 

ORDINAMENTO  SCIENTIFICO 


I  progressi  della  scienza  archeologica  e  della  critica  arti- 
stica, facendo  sentir  vivo  il  bisogno  di  una  nuova  distribu- 
zione dei  monumenti  del  Museo,  diedero  origine  al  riordi- 
namento di  tutte  le  sue  raccolte,  che  iniziato  nel  1864,  si 
continua  tuttavia,  con  la  speranza  di  sollecito  compimento. 

Questo  lavoro  si  fonda  sulla  divisione  del  Museo  in  sette 
sezioni,  ciascuna  delle  quali  comprende  diverse  raccolte. 

Sezione  I.  —  Antichità  figurata. 

Raccolta    1.  Statue  di  bronzo. 

2.  Statue  e  bassorilievi  di  marmo. 

3.  Terrecotte  figurate. 

4.  Dipinti  greci  e  romani.  Musaici. 

5.  Vasi  italo-greci. 

6.  Gemme  ed  avorii. 

7.  Oggetti  pornografici. 

Sezione  II.  —  Numismatica  ed  Epigrafia. 

8.  Medagliere. 

9.  Iscrizioni. 

10.  Papiri  ercolanesi. 
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Sezione  III.  -  Oggetti  della  vita  privata. 

Raccolta  11.  Ori  ed  argenti. 

12.  Armi. 

13.  Supellettili  ed  utensili  domestici. 

14.  Pesi  e  misure. 

15.  Commestibili,  ed  altri  avanzi  organici. 

Sezione  IV. -Antichità  Orientali. 

16.  Monumenti  egizi,  semitici,  arabi,  in- 
diani. 

Sezione  V,— Medio-evo  e  Risorgimento. 

17.  Pinacoteca. 

18.  Stampe. 

19.  Sculture  ed  oggetti  diversi. 

Sezione  VI. —Collezioni  separate. 

20.  Raccolta  Cumana. 

21.  Museo  Santangelo. 

22.  Galleria  Vasto. 

Sezione  VII. -Copie  di  antichi  monumenti. 

23.  Gessi,  e  riproduzioni  plastiche. 

24.  Lucidi;  disegni,  fotografie. 

1 .  Le  statue  di  bronzo  erano  divise  in  grandi  e  piccole,  le 
une  collocate  in  un  corridoio  al  pian  terreno,  le  altre  in- 
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sieme  agli  utensili  di  bronzo,  stavano  nel  piano  superiore. 
Furono  tutte  riunite,  ed  allogate  in  tre  vaste  sale  adiacenti 
alla  collezione  dei  marmi,  perchè  ivi  la  materiale  vicinanza 
di  ogni  opera  di  scultura,  servisse  allo  studio  dello  sviluppo 
storico  della  plastica.  In  questa  collezione  le  grandi  statue 
ed  i  busti  tengono  il  primo  luogo;  seguono  in  altra  sala  le 
statuette  dell'  arte  greco-romana,  i  Lari  ed  i  Penati  raccolti 
in  Pompei,  nonché  gli  specchi  e  le  piccole  figure  etrusche, 
in  separata  vetrina;  vengono  da  ultimo  gli  animali  nella 
terza  sala,  eh'  è  pure  destinata  a  ricevere  gli  accrescimenti, 
cui  daranno  luogo  le  future  scavazioni. 

2.  La  collezione  dei  marmi  aveva  avuto  verso  il  1824  un 
primo  ordinamento  artistico  ,  che  però  a  causa  di  molte 
aggiunzioni  fattevi,  e  di  parziali  mutamenti,  non  rispon- 
deva più  né  alle  esigenze  dell'arte,  né  a  quelle  della  scienza. 
Ora  è  divisa  in  due  parti:  statue  e  bassirilievi.  Questi  sono 
raccolti  in  due  sale,  che  comprendono  basi,  sarcofagi,  stele 
funebri,  tavole  votive  e  decorative,  puteali  vasi  e  timiaterii, 
maschere  e  clipei  per  gl'intercolunnii  dei  portici. 

Nelle  statue  si  è  fatta  una  distinzione,  tra  quelle  che  han- 
no speciale  importanza  per  la  storia  dell'  arte,  e  le  moltissi- 
me altre,  distribuite  secondo  il  soggetto  che  rappresentano. 

La  prima  categoria,  che  contiene  i  monumenti  di  mag- 
giore interesse  artistico,  racchiude  per  la  storia  dell'  arte 
greca:  I  tirannicidi  Armodio  ed  Aristogitone,  derivanti  dal- 
l' originale  di  Critia  e  Nesiote.  Il  busto  della  Giunone  ed  il 
doriforo,  imitati  dagli  originali  di  Policleto.  Il  gruppo  di 
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Oreste  ed  Elettra.  La  Pallade  ercolanese  e  la  Diana  di  Pom- 
pei, entrambe  arcaistiche.  Indi  le  quattro  figure  copiate  dai 
gruppi,  che  Attalo  re  di  Pergamo  inviò  in  dono  agli  Ate- 
niesi, dopo  la  sua  vittoria  su  i  Galli.  La  Venere,  1'  Adone 
e  la  Psiche,  tutte  e  tre  prò v venienti  dall'Anfiteatro  Cam- 
pano. La  Venere  callipige.  La  Nereide  sul  pistrice.  L'Eschi- 
ne.  Il  busto  di  Omero. 

11  periodo  dell'  arte  romana  è  rappresentato  così  :  Una 
statua  di  Giunone.  Altra  di  Pallade.  Il  Fauno  portante  Bacco 
sulle  spalle.  I  busti  di  Pompeo  e  Bruto.  La  statua  di  Agrip- 
pina sedente.  Quella  di  Antinoo.  I  Busti  di  Antonino  Pio 
e  Faustina.  II  busto  di  Car acalla. 

Trovansi  in  fine  della  galleria  due  torsi,  l'uno  di  Venere 
l'altro  di  Bacco,  che  anch'essi  appartengono  a  questa  prima 
categoria  di  monumenti;  della  quale  fanno  pure  parte,  benché 
non  vi  abbiano  potuto  trovar  luogo,  a  causa  della  loro  mole, 
l'Ercole  di  Glicone,  il  gruppo  del  Toro  di  Apollonio  e  Tau- 
risco,  e  la  Speranza  conosciuta  col  nome  di  Flora  Farnese. 

La  seconda  categoria  si  compone  delle  statue  e  dei  busti, 
che  rappresentano:  a.)  Gli  dei.  &.)  Gli  eroi,  e.)  Gli  uomini 
illustri  della  Grecia,  d.)  Gl'imperatori,  e.)  l  personaggi  ro- 
mani e  municipali,  f.)  Le  figure  generiche  e  gli  animali. 

Le  divinità  e  gli  eroi  si  succedono  ordinatamente  in  quat- 
tro sale;  gì'  imperatori  riempiono  un  corridoio,  che  tiene  in 
serie  cronologica,  dal  lato  che  ha  miglior  luce,  una  sola  ef- 
figie degli  augusti  delle  auguste  e  dei  cesari,  che  il  Museo 
possiede,  mentre  dall'altro  lato  stanno  le  ripetizioni  delle 
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stesse  immagini,  inferiori  per  merito  di  arte,  raggruppate 
anch'  esse  cronologicamente.  Tutto  il  resto  della  collezione 
è  distribuito  nel  lungo  corridoio  occidentale,  tranne  le  più 
piccole  opere  di  scultura,  che  verranno  chiuse  in  armadii 
nella  prima  sala  dei  bassirilievi. 

3.  Le  terrecotte  non  sono  riordinate,  stando  ancora  in- 
sieme quelle  che  servirono  agli  usi  domestici ,  con  le  sta- 
tue, i  bassirilievi,  e  le  opere  minori.  Però  è  riservata  presso 
le  collezione  dei  marmi  una  sala,  che  dovrà  accogliere  tutte 
quelle  figurate,  le  quali  servono  di  complemento  allo  studio 
delle  rappresentazioni  mitiche;  mentre  le  pentole,  i  piatti, 
le  lucerne  e  simili,  troveranno  luogo  più  conveniente  nella 
sezione  iii.,  destinata  agli  oggetti  spettanti  alla  vita  pri- 
vata degli  antichi. 

4.  Nel  1864  eransi  già  classificati  dal  eh.  Minervini  n.  401 
dipinti ,  provvenuti  da  Ercolano ,  Pompei ,  Stabia ,  Pesto, 
Ruvo,  Egnatia,  Capua,  Isernia,  Roma,  tutti  con  rappresen- 
tazioni relative  ai  miti  degli  dei;  e  118  altri  con  paesaggi 
e  marine.  Mancavano  alla  collezione  gì'  intonachi  esistenti 
nei  magazzini ,  che  ritraevano  i  miti  degli  eroi,  le  scene 
della  vita  reale,  gli  animali  ed  i  commestibili,  nonché  quelli 
con  decorazioni  architettoniche,  con  bassirilievi  di  stucco,  e 
con  molti  altri  notevoli  frammenti.  Collocati  tutti  quest'in to- 
nachi  secondo  le  loro  varie  categorie,  si  è  avuto  il  n.  di  1444 
dipinti,  tutti  rinchiusi  in  cornici  di  legno,  molte  delle  quali 
però  contengono  pezzi  diversi ,  rappresentati  da  un  solo 
numero  di  ordine. 
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In  una  sala  attigua  a  questa  collezione  si  sono  situati  i 
mosaici,  murati  nelle  pareti,  tranne  il  piìi  importante  di 
essi,  con  la  pugna  di  Alessandro  e  Dario,  che  per  la  diffi- 
coltà del  trasporto,  è  rimasto  tuttavia  ove  prima  trovavasi, 
nella  sala  cioè  della  così  detta  Flora  Farnese. 

5.  La  raccolta  dei  vasi  sarebbe  a  desiderare,  che  fosse 
ordinata  geograficamente,  ossia  secondo  le  varie  località  cui 
i  monumenti  appartengono.  Ma  non  sono  ancora  affermati 
i  criterii,  che  possono  farci  riconoscere  con:  esattezza  le  dif- 
ferenze delle  varie  fabbriche,  e  converrà  far  precedere  lun- 
ghi studi,  segnatamente  sulla  diversa  natura  delle  argille, 
prima  di  venire  ad  una  classificazione,  che  sarebbe  la  piti 
razionale,  ma  che  è  la  piti  difficile.  Per  ora  la  nostra  colle- 
zione non  è  stata  toccata,  mancando  non  solo  gli  studi  an- 
zidetti, ma  quanto  altro  farebbe  di  mestieri  per  collocarla 
convenientemente. 

6.  Nelle  gemme  saranno  divise  le  antiche,  da  quelle  lavo- 
rate dopo:  e  ciascuna  serie  ripartita  in  cammei  e  pietre  in- 
cise, mettendo  innanzi  ad  ognuna  di  esse  quelle,  che  portano 
i  nomi  degli  artisti.  E  poiché  la  rarità  degli  avorii  scolpiti, 
li  fa  considerare  quasi  come  gemme,  a  queste  faran  seguito  i 
preziosi  avorii  che  il  Museo  possiede. 

7.  La  raccolta  pornografica  venne  costituita  nell'  anno 
1819,  a  richiesta  di  Francesco  i.  duca  di  Calabria,  il  quale 
nel  visitare  il  Museo  osservò,  che  sarebbe  stata  cosa  ben 
fatta  di  chiudere  tutti  gli  oggetti  osceni,  di  qualunque  ma- 
teria essi  fossero,  in  una  stanza,  alla  quale  avessero  unica- 
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mente  ingresso  le  persone  di  matura  età  e  di  conosciuta  mo- 
rale. Essa  fu  composta  di  102  oggetti,  ed  ebbe  nome  ài  ga- 
hinetto  degli  oggetti  osceni,  che  il  28  agosto  1823  mutò  in 
quello  di  gabinetto  degli  oggetti  riservati,  con  l' assoluta  ini- 
bizione di  mostrarsi  a  chicchessia,  senza  averne  prima  otte- 
nuto permesso  dal  re.  Durò  in  tal  guisa  più  o  meno  visibile 
sino  al  1849,  quando  la  ipocrita  religiosità  degli  agenti  del 
governo,  provocò  ordini  severi,  onde  fossero  chiuse  e  riba- 
dite le  porte  di  quella  raccolta^  e  tolte  dalla  vista  dei  curiosi 
tutte  le  Veneri  ed  altre  figure  ignudo,  dipinte  o  scolpite, 
qualunque  ne  fosse  l' autore. 

E  questo  sacro  furore  andò  tant'  oltre,  che  nel  1852,  dopo 
essersi  trasportati  in  un  antro  tutti  i  monumenti  che  già 
avevano  formata  quella  collezione,  ne  fu  murata  la  porta, 
onde,  si  distruggesse  qualunque  estemo  indizio  della  funesta 
esistenza  di  quel  gabinetto,  e  se  ne  disperdesse  per  quanto  era 
possibile  la  m£moria.  Nel  marzo  1856  si  espulsero  dalla  Pi- 
nacoteca, e  furono  rinchiuse  con  triplice  e  diversa  chiave  in 
luogo  umido  ed  oscuro,  come  appendice  a  questo  gabinetto, 
la  Danae  del  Tiziano,  la  Venere  che  piange  Adone  di  Paolo 
Veronese,  il  cartone  di  Michelangelo  con  Venere  ed  Amore, 
le  Virtii  di  Annibale  Caracci,  ed  altri  29  dipinti,  insieme 
a  22  statue  di  marmo,  giudicate  corrompitrici  della  morale, 
tra  le  quali  la  Néreide  sul  pistrice,  che  sarebbe  stata  distrut- 
ta, se  lo  scultore  Antonio  Cali  non  si  fosse  ricusato  piii  volte 
ad  occultare,  con  restauri  di  marmo,  le  nudità  della  figura. 

Riapertasi  la  collezione  nel  1860,  e  riconosciuto  che  non 
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tutti  erano  veramente  osceni  gli  oggetti  che  vi  si  contene- 
vano, e  che  molti  di  essi  avrebbero  potuto  ritornare  alle  ri- 
spettive collezioni,  senza  offendere  per  nulla  il  pudore  dei 
riguardanti,  fu  la  intiera  raccolta  classificata  nel  1866  nel 
modo  seguente:  i.  Monumenti  greci  ed  etruschi,  ii.  Monu- 
menti romani,  a.) Dipinture  e  mosaici,  b.)  Sculture,  e.)  Amu- 
leti a.  Veretri  eretti,  p.  Falli  pantici.  -y.  Mani  impudiche. 
8.  Corna,  z.  Protomi  di  bovi.  l.  Strutei  con  ali  e  tintinna- 
buli.  >j.  Figurine  averrunche.  d.)  Utensili. 

8.  Il  medagliere  è  costituito  di  varie  raccolte,  avute  in 
epoche  diverse,  ed  aggiunte  all'  antica  collezione  del  Museo 
di  Portici,  che  nel  1787  possedeva  16245  monete,  delle  quali 
n'  erano  collocate  in  serie  4317,  e  le  rimanenti  si  tenevano 
in  disparte,  perchè  logore  o  duplicate.  Le  piti  cospicue  di 
queste  aggregazioni  furono  quelle,  di  una  raccolta  esistente 
nel  Museo  di  Capodimonte  già  appartenuta  al  duca  di  Noia, 
e  della  collezione  Farnesiana,  che  ordinata  nel  1732  dal 
p.  Giov.  Maria  della  Torre,  aveva  poi  avuto  per  custode 
r  ab.  Mattia  Zarrilli,  cui  si  attribuiva  la  dispersione  di  molte 
monete  vendute  a  stranieri,  e  segnatamente  al  d' Ennery. 

Quando  tutti  i  monumenti  trafugati  in  Sicilia  fecero  ri- 
torno in  Napoli,  si  trovarono  i  residui  dell'  antico  medaglie- 
re essere  20939  monete  di  ogni  metallo.  Alle  quali  aggiunte 
in  prosieguo  la  collezione  Borgiana,  la  Universitaria,  quelle 
del  Poli  e  dello  Arditi,  l' altra  delle  monete  moderne  posse- 
duta dal  re  Francesco  i.  Borbone,  con  i  molti  acquisti,  ed  i 
trovamenti  fatti  a  Pompei  ed  altrove,  si  ebbe  un  insieme  di 
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circa  centomila  pezzi,  del  cui  ordinamento  era  stato  incari- 
cato r  Avellino  fin  dall'  anno  1820. 

Intanto  furono  tali  le  vicende  cui  andò  soggetto  il  meda- 
gliere del  Museo,  che  nel  1860  né  i  lavori  dell'Avellino  gio- 
varono alla  ricognizione  dei  monumenti  da  lui  descritti,  nò 
la  collezione  potè  esporsi  al  pubblico,  per  mancanza  di  op- 
portuno catalogo. 

Il  nuovo  ordinamento  ebbe  principio  nel  1864,  e  durò  fino 
al  1870.  Sceverate  in  prima  le  medaglie  dalle  monete,  furono 
tutte  queste  riunite  insieme,  e  ripartite  nelle  più  generiche 
categorie,  di  greche,  romane,  medioevali  e  moderne.  La  prima 
categoria  divisa  geograficamente  in  tre  classi,  ognuna  di 
queste  in  regioni,  le  regioni  in  città  o  nei  popoli  che  l'abita- 
rono, ebbe  le  sue  monete  autonome  o  coloniali  ordinate  per 
ciascuna  città  cronologicamente,  e  per  quanto  fosse  possibile 
secondo  il  valore  dei  nummi,  ponendosi  innanzi  a  quelli  di 
bronzo,  gli  altri  di  oro  o  di  argento.  La  seconda  categoria, 
distribuita  nelle  sezioni  di  consolari  ed  imperiali,  fu  nella 
prima  di  esse  ordinata  alfabeticamente,  dividendosi  però  le 
monete  impresse  fino  al  710  di  Roma,  da  quelle  coniate  dopo 
la  morte  di  Cesare,  o  dai  Triumviri  r.  p.  e,  e  protraendosi 
la  serie  delle  repubblicane  sino  all'  a.  726.  La  seconda  se- 
zione ,  quella  cioè  delle  imperiali,  cominciando  dal  727, 
quando  Ottaviano  mutato  nome  assunse  quello  di  Augusto, 
fu  prima  ripartita  in  monete  dell'alto  impero,  basso  impero^ 
e  bizantine;  indi  ognuna  di  queste  classi  disposta  cronologi- 
camente, ponendosi  appresso  a  ciascun  augusto  le  monete 
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dei  suoi  predecessori,  delle  auguste,  e  dei  cesari  da  lui  fatte 
coniare.  La  terza  categoria  e  la  quarta  ebbero  parimenti 
divisioni  geografiche  e  cronologiche;  e  cosi  pure  le  meda- 
glie, distinte  in  italiane  e  straniere,  ed  ordinate  per  secoli. 

Tolte  di  mezzo  tutte  le  monete  false  o  sospette,  e  quelle 
identiche  che  superavano  il  numero  di  cinque  esemplari, 
le  rimanenti  vennero  collocate  in  vetrine,  ed  esposte  al  pub- 
blico in  cinque  sale  del  piano  superiore  del  Museo.  E  per- 
chè vi  fosse  una  guida  pe'  curiosi,  ed  un  perpetuo  riscontro 
alla  esistenza  dei  monumenti  medesimi,  sopra  ciascuna  ve- 
trina fu  situata  una  tabella,  con  la  indicazione  delle  monete 
in  essa  contenute.  Inoltre  fu  aggiunta  al  medagliere  una 
Biblioteca  numismatica,  ed  in  piìi  armadii  esposta  tutta 
quanta  la  preziosa  raccolta  dei  conii,  delle  matrici,  e  dei 
punzoni,  già  posseduta  dall'  abolita  zecca  di  Napoli. 

9.  Neir  a.  1823  l' ab.  Raimondo  Guarini,  per  incarico  ri- 
cevuto dall'  Accademia  Ercolanese,  diede  opera  all'  ordina- 
mento della  raccolta  epigrafica,  e  trovò  ch'essa  componevasi 
di  1400  lapidi,  e  di  un  grande  numero  di  frammenti,  ch'egli 
divise  nelle  seguenti  classi  :  i.  Sax;ra.  ii.  Opera  publica. 
III.  Caesarea  et  Augustea.  rv.  Munera  et  honores.  v.  Sepul- 
crdLia  ethnicorum.  vi.  Fragmenta  et  anonima,  vìi.  Chri- 
stiana. Intendeva  unirci  anche  le  epigrafi  di  bronzo,  ma  pare 
che  la  sua  idea  non  venisse  accolta  dall'Accademia,  perchè 
queste  restarono  sempre  nella  collezione  dei  piccoli  bronzi, 
ove  prima  si  trovavano. 

Da  quel  tempo  in  poi  la  raccolta  fu  quasi  duplicata,  ma 
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le  lapidi  sopraggiunte  non  vennero  collocate  nei  posti,  che 
loro  sarebbero  spettati  secondo  la  classificazione  del  Gua- 
rini,  e  nel  1864  giacevano  invece  confuse  in  mezzo  alle  pre- 
cedenti, sulle  pareti  ed  in  terra,  o  disseminate  per  l'andro- 
ne ed  i  giardini  del  Museo:  i  frammenti  di  uno  stesso  mar- 
mo separati  tra  loro,  e  deposti  in  luoghi  diversi:  i  titoli  falsi 
0  sospetti  accoppiati  ai  genuini:  e  finalmente  i  marmi  delle 
età  più  recenti,  uniti  a  quelli  antichissimi. 

Dal  1864  al  1867  furono  tutte  le  iscrizioni  riunite,  qua- 
lunque fosse  la  materia  su  cui  stavano  incise;  e  poi  separate 
le  greche,  le  italiche,  e  le  latine  antiche  dalle  rimanenti, 
vennero  studiati  i  rottami,  che  diedero  oltre  a  100  lapidi 
più  intere  di  come  vedevansi  per  lo  innanzi,  o  affatto  resti- 
tuite alla  loro  primitiva  integrità.  Quindi  con  la  scorta  dol- 
r  opera  del  Mommsen,  e  di  altre  anteriori  pubblicazioni,  e 
coadiuvati  dall'autorevole  consiglio  di  dotti  epigrafisti,  si 
passò  a  ricercare  la  provvenienza  delle  iscrizioni  medesime, 
onde  classificarle  in  ordine  geografico. 

Oggi  la  collezione  epigrafica  è  tutta  disposta  sulle  pareti 
del  gran  salone  detto  del  Toro  Farnese,  e  del  vestibolo  che 
lo  precede,  tranne  i  picciolissimi  pezzi,  che  ivi  pure  si  tro- 
vano, ma  chiusi  in  vetrine  di  marmo.  Ha  principio  dalle 
iscrizioni  greche,  spettanti  a  Roma,  Vicus  Sabinorum,  Ve- 
lilrae,  Sinuessa,  Puteoli,  Cumae,  Misenum,  Baiae,  Neapolis, 
Pompeii,  Captrae  (ins.),  Amaria  (ins.),  Heraclea,  Locri, 
Petilia,  Scylacium,  Rhegium,  Agrigenium,  Melita,  Inc.  si- 
tus.  Alle  quali  fanno  seguito  le  italiche,  divise  in  etrusche 
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delle  città  di  Ameria,  Clusium,  e  Perusia  ;  volsche  della  so- 
la Veliternum;  sabelliche  rappresentate  dalla  celebre  lapide 
de'  Marrucini  rinvenuta  in  Crecchie  ;  osche  appartenute  a 
Bovianum,  Alfidena  (?),  Buca,  Arx  Galene,  Capua,  Cumae, 
Nola,  Herculaneum,  Pompeii,  Surrentum,  Bantia,  Inc.  situs. 
Le  iscrizioni  latine  sene  ripartite  nelle  diverse  regio- 
ni, cui  spettano  le  città  alle  quali  le  stesse  lapidi  apparten- 
gono : 

etrvria  =  Flormtia,  Clusium,  Caere,  Veii. 

VMBRiA  =  Tuder. 

piCENVM  —  Ricina. 

LATivM  =  Ostia,  Tibur,  Praeneste,  Tusculum,  Mons  Al- 
banus  et  vicinia,  Velitrae,  Lanuvium,  Antium,  Roma. 

SAMmvM  =  Marsi,  Amifemum,  Emissarius  Claudii,{TrSi- 
sacco),  Venafrum,  Allifae,  Télesia. 

CAMPANIA  =  Ager  Falemus,  Cumae,  Misenum,  Classis 
Praetoria  Misenensis,  (Miliscola),  Baiae,  Puteoli,  Formiae, 
Mintumae,  Casinum,  Caiatia,  Teanum  Sidicinum,  Sinues- 
sa,  SuessKla,  Neapolis  et  Ager  Neapolitanus,  Insulae  Cam- 
panae,  Sora,  Cereatae  Marianae,  Beneventum,  Abellinum, 
Acerrae,  Nola,  Samus  (flum.),  Nuceria  Alf atema,  Surreì^- 
tum,  Stabiae,  Herculaneum,  Pompeii,  Cales,  Vicus  Pala- 
iius,  CasUinum,  Voltumum,  Capua. 

LUCANIA  =  Salemmn,  Paestum. 

APULiA  =  Aeclanum,  Au>sculum,  Canusium,  Cannae. 

CALABRIA  =  Genusia. 

BRVTTII=  Vibo. 
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viAE  puBLiCAE  =  Appia.   Viae  Neapolitanae.  Capua- 
Rhegium.  =  iìfiCERTi  situs. 

Vengono  da  ultimo  le  lapidi  giudaiche  e  le  cristiane, 
provvenute  dai  sepolcri  di  Roma,  Capua,  Puteoli,  Capreae 
(ins.),  Neapolis  et  Ager  NeapoUtanus.  E  finalmente  le  iscri- 
zioni Falsae  vel  Suspedae,  che  per  la  loro  origine  sono  state 
divise  in  Farnesianae,  Borgianae,  Neapolitanae,  Oriqinis 
incertae. 

10.  I  preziosi  avanzi  della  biblioteca  greca  e  latina  rin- 
venuti in  Ercolano  nel  1752,  ascendenti  a  1790  volumi,  era- 
no stati  affidati  per  lo  svolgimento,  la  lettura,  e  la  trascri- 
zione alla  Soprintend.  de' papiri  er celanesi,  indipendente  dal 
Museo,  ma  posta  sotto  la  tutela  dell'  Accademia,  che  doveva 
fornire  le  illustrazioni  a  quei  medesimi  testi.  Di  questi  volu- 
mi, sei  vennero  donati  a  Napoleone  i.,  diciotto  al  governo 
d' Inghilterra,  due  presi  nel  1806  dal  comandante  militare 
di  Portici,  ed  uno  inviato  al  re  di  Baviera,  onde  ne  rimasero 
1763.  Su  questi,  nel  cadere  dello  scorso  secolo,  dopo  molte 
pruove  fallite,  si  erano  cominciati  i  lavori  dello  svolgimen- 
to, del  disegno,  e  dalla  incisione,  iniziati  dal  Mazzocchi, 
col  soccorso  dell'  ingegnoso  trovato  del  p.  Antonio  Piaggio. 

L' Accademia,  che  dal  1793  aveva  intrapresa  la  pubblica- 
zione di  quei  volumi,  ne  teneva  gli  originali  esposti  al  pub- 
blico in  tante  cornici  separate,  per  quanti  erano  i  pezzi  in 
cui  ciascun  papiro  erasi  potuto  tagliare,  ed  ognuno  di  que- 
sti con  la  indicazione  dell'opera  a  cui  il  frammento  riferiva- 
si,  0  mancando  il  titolo,  con  quella  del  numero  progressivo 
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dato  ai  singoli  volumi.  Tale  lodevole  sistema  proseguito  da 
noi,  ha  triplicato  il  numero  di  queste  cornici,  che  non  po- 
trebbero per  ora  aumentarsi,  mancando  lo  spazio  ad  un  più 
esteso  collocamento. 

11.  Gli  ori  e  gli  argenti,  che  per  la  rarità  sono  separati 
dagli  altri  oggetti  della  vita  privata  ,  compongono  una 
collezione  assai  preziosa,  non  solo  pel  valore  intrinseco  di 
essi,  ma  altresì  per  la  unicità  di  taluni  pezzi,  quali  fra  gli 
altri  la  lucerna  votiva  di  oro  del  peso  di  tre  libbre,  e  l'anello 
capuano  con  l'effìgie  di  Bruto,  incisa  nel  castone,  dello  stes- 
so metallo.  Essa  verrà  divisa  in  tre  classi:  i.  Monumenti 
greci  ed  etruschi,  ii.  Monumenti  romani,  iii.  Monumenti 
cristiani,  ed  ordinata  in  categorie:  a.)  Oggetti  sacri  e  vo- 
tivi, h.)  Ornamenti  della  persona,  cu.  Corone,  p.  Monili.  7. 
Pendenti.  5.  Armille  £.  Pericarpii.  'C.  Parascelidi.  >j.  Fibule. 
Ì7.  Aghi.  t.  Bulle.  X.  Anelli.  X.  Fimbrie  ed  ornati  delle  vesti. 
e.)  Supellettili  delle  mense,  a.  Vasi  e  deschi,  p.  Tazze,  pate- 
re, scili,  Y.  Trulle  e  colatoi.  0.  Cucchiai,  d.)  Oggetti  diversi. 
Alcuni  pezzi  ne  saranno  esclusi,  che  ora  vi  stanno,  come  il 
toro  del  Forcella  illustrato  dall'Orti,  perchè  di  molto  incerta 
autenticità. 

12.  Le  armi,  per  la  loro  singolare  importanza,  sono  state 
pure  divise  dai  piìi  ovvii  arnesi  domestici,  e  già  formano  col- 
lezione separata,  unica  nel  suo  genere,  sì  pel  numero  che 
per  la  rarità  dei  monumenti,  rinvenuti  nei  sepolcri  della  Ma- 
gna Grecia,  nei  campi  di  Bovianum,  in  Ercolano  ed  in  Pom- 
pei. Sono  distinte  in  tre  classi:  nella  prima  stanno  le  armi 
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greche  j  formano  la  seconda  le  armi  romane  ed  italiche, 
tra  cui  un'  insegna  militare,  appartenuta  forse  ai  Sanniti; 
nella  terza  sono  raccolte  le  armi  gladiatorie,  che  credute 
prima  di  guerra,  diedero  origine  a  gravissimi  errori  intor- 
no air  armamento  dei  legionari  romani,  cui  erano  aifatto 
estranee,  essendo  solo  destinate  ai  ludi  ed  alle  pompe  del- 
l'anfiteatro. Trovansi  in  una  serie  a  parte  le  armi  d' ignota 
provvenienza  ed  i  frammenti,  nonché  le  ghiande  missili, 
spettanti  all'  assedio  di  Ascoli,  a  quello  di  Perugia,  ai  Cesa- 
riani  che  nel  Piceno  fugarono  i  soldati  di  Varo,  con  altre 
delle  quali  non  fu  dato  accertare  l' origine. 

E  collocata  nel  mezzo  della  sala  una  statua  equestre  di 
bronzo,  che  ornava  la  sommità  del  castello  aquario,  fatto  a 
guisa  di  arco  trionfale,  che  sorge  in  Pompei  allato  al  tem- 
pietto della  Fortuna  Augusta.  Figura  Nerone  di  età  giovani- 
le, in  grandezza  maggiore  del  naturale,  ed  era  sperperata  in 
moltissimi  frammenti,  alcuni  dei  quali  giacevano  obliati  da 
molti  anni  nei  magazzini  di  Pompei,  quando  fu  ricomposta 
da  V.  Bramante,  con  molta  cura  e  fatica  sul  finire  del  1866. 

13.  L' ingente  copia  di  tutti  gli  altri  oggetti  di  metallo, 
di  argilla,  e  di  vetro,  che  dovranno  costituire  la  raccolta 
delle  supellettili  e  degli  utensili  domestici,  il  cui  numero  ol- 
trepassa i  trentamila  pezzi,  ebbe  già  una  prima  ripartizione; 
ma  molto  ancora  vi  è  da  fare,  innanzi  di  averla  ordinata 
definitivamente,  essendo  questa  collezione  più  di  ogni  altra 
soggetta  a  quotidiani  accrescimenti,  per  i  quali  è  mestieri  di 
ampie  località  e  di  opportuni  armadi,  onde  una  volta  sepa- 
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rati  gli  Oggetti  nelle  varie  loro  classi,  non  siavi  più  d'  uopo 
di  tramutamenti.  Epperò  ho  destinato  a  contenerla  due  im- 
mensi saloni  del  piano  superiore  dell'  ediflzio,  di  seguito  a 
quelli  della  pinacoteca;  a  ciascuno  dei  quali  dando  due  or- 
dini di  palchi  addossati  alle  pareti,  si  avrà  triplicato  lo  spa- 
zio necessario  a  custodire  ciò  che  ora  possediamo,  e  baste- 
vole a  serbare  quanto  altro  dello  stesso  genere  verrà  fuori 
dagli  scavi  di  Pompei. 

14.  Dei  pesi  e  delle  misure,  di  cui  pure  il  Museo  è  assai 
ricco,  intendo  fare  una  collezione  separata,  ed  allogarla  di 
rincontro  al  medagliere.  Le  ragioni  scientifiche  che  indu- 
cono a  questa  separazione,  sono  troppo  evidenti,  perchè  oc- 
corra accennarle  :  parmi  bastevole  indicare,  come  la  pros- 
simità del  medagliere  sia  richiesta  dalla  natura  stessa  dei 
monumenti,  e  dalla  necessità  dei  confronti,  utili  somma- 
mente nelle  ricerche  metriche,  e  su  quanto  concerne  il  va- 
lore dei  nummi,  la  loro  relativa  anteriorità,  e  le  origini  dei 
sistemi  adottati  nelle  diverse  coniazioni. 

15.  I  commestibili,  tolti  dalla  sala  degli  ori  e  delle  gem- 
me, ove  prima  trovavansi,  si  sono  trasportati  in  una  stanza 
isolata,  che  per  condizioni  speciali  è  meno  soggetta  ad  al- 
terazioni atmosferiche.  Ivi  saranno  pure  situati  in  altre  ve- 
trine, le  conchiglie,  i  tessuti,  i  cordami,  le  essenze,  i  bitu- 
mi, e  tutti  gli  avanzi  organici  raccolti  in  Pompei,  tranne  i 
colori,  già  collocati  in  apposite  tavole  nelle  sale  degli  anti- 
chi dipinti. 

16.  Benché  i  monumenti  egizi  non  fossero  per  numero, 
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né  per  importanza  da  annoverare  tra  i  più  notevoli  del  Mu- 
seo, pure  questa  raccolta  fu  tra  le  prime  ad  essere  ordinata 
dopo  il  1864,  perchè  l' ambulacro  in  cui  stava,  erasi  desti- 
nato ad  accogliere  le  antiche  pitture  murali,  chiuse  per  lo 
innanzi  nei  magazzini.  Fra  i  luoghi  più  acconci  a  riceverla, 
parvemi  quello  sottoposto  alla  grandiosa  sala  del  Toro  Far- 
nese, un  tempo  estraneo  al  Museo,  e  destinato  alle  scuole 
degli  artieri.  L'intera  configurazione  di  quelle  stanze,  ed  in 
particolare  le  curve  depresse  delle  volte,  trovandosi  in  ar- 
monia con  lo  stile  dei  monumenti,  questi  vi  furono  allogati, 
a  cominciare  dalla  prima  categoria,  cioè  dagli  egizi,  ve- 
nuti in  più  gran  parte  dal  Museo  Borgia  di  Velletri,  e  de- 
scritti dal  Zoega,  dal  Kircher,  e  dall'Avellino.  Le  altre  ca- 
tegorie, che  contengono  monumenti  semitici,  arabi  ed  india- 
ni non  sono  ancora  al  posto  designato,  ma  lo  saranno  tra 
breve,  non  appena  potrà  esser  compiuta  la  decorazione  di  al- 
tre stanze  contigue  a  quelle  degli  egizi,  già  preparate  a 
tal  fine. 

17-19.  Quanto  riguarda  la  pinacoteca,  gli  oggetti  del  me- 
dio-evo e  del  risorgimento,  e  la  22.  raccolta,  cioè  la  galle- 
ria del  marchese  del  Vasto,  trovasi  esposto  in  separata  re- 
lazione,  intorno  ai  monumenti  dell'arte  moderna,  non  ulti- 
mo decoro  del  nostro  Museo. 

20.  Avendo  nel  maggio  del  1861  S.  A.  R.  il  principe  di 
Carignano,  fatto  dono  al  Museo  della  insigne  raccolta  dei 
monumenti  cumani,  già  posseduti  dal  conte  di  Siracusa,  il 
eh.  Minervini  allora  ispettore  del  Museo  ne  compose  il  cata- 


24  ORDINAMENTO   SCIENTIFICO 

logo,  e  provvide  al  collocamento  di  quegli  oggetti,  in  due 
sale  a  sin.  della  scalinata,  che  dà  accesso  al  piano  superiore 
dell'  ediflzio.  Ivi  tutti  questi  monumenti,  nonché  la  testa  ce- 
rea, già  prima  donata  dal  suo  augusto  scopritore,  ed  il  busto 
in  marmo  del  principe,  che  volle  serbata  all'  Italia  questa 
preziosa  raccolta,  stanno  tuttavia  classificati  nell'ordine  stes- 
so, in  cui  vi  furono  deposti. 

21.  Il  Museo  Santangelo,  riconosciuto  universalmente  per 
una  delle  più  stupende  collezioni  di  arte  antica,  trovavasi 
nel  1865  esposto  in  vendita,  e  già  ceduto  ai  sig.  Rollin  e 
Feuardent  di  Parigi,  se  il  governo  italiano  si  fosse  ricusato 
di  acquistarlo.  Persuaso  allora  di  non  poter  chiedere  allo 
Stato  una  ingente  somma,  e  che  d'altra  parte  di  grave  dan- 
no sarebbe  tornata  la  perdita  di  quello  stupendo  cimelio, 
ne  offersi  la  compera  al  Municipio  di  Napoli  ;  il  quale  aven- 
do accolto  favorevolmente  il  mio  voto,  depositò  nel  nostro 
Museo  per  pubblico  uso  le  collezioni  anzidette,  che  vi  si 
tengono  esposte  in  tre  sale,  di  continuazione  a  quelle  del 
medagliere,  ove  trovansi  ordinate:  Monete  antiche  di  oro 
832.  Di  argento  15993.  Di  bronzo  25904.  Vasi  dipinti  1411. 
Terrecotte  996.  Vetri  85.  Bronzi  430.  Mosaici  5.  Iscrizioni 
22.  Marmi,  pietre  e  frammenti  131. 

23-24.  La  sezione  settima,  quella  cioè  che  contiene  le  co- 
pie degli  antichi  monumenti,  sebbene  molto  ricca  in  lucidi  e 
disegni  di  dipinture  pompeiane,  ed  abbastanza  fornita  di 
riproduzioni  plastiche,  tra  cui  sarà  quanto  prima  da  anno- 
rare  la  grandiosa  imitazione  di  Pompei,  riprodotta  alla  cen- 
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tesima  parte  del  vero,  scarseggia  o  è  poverissima  di  gessi 
e  fotografie,  né  trovasi  finora  riunita  in  un  solo  locale,  per- 
chè quello  in  cui  potrebbe  allogarsi,  rimane  tuttavia  occu- 
pato. 

Allorquando  però  l'ordinamento  del  Museo  toccherà  al 
suo  termine,  anche  questa  raccolta,  non  meno  preziosa  delle 
altre,  potrà  avere  opportuno  collocamento.  E  dopo  acqui- 
sti di  speciale  interesse,  segnatamente  in  copie  e  gessi  di 
quelle  opere,  che  serbate  in  altri  Musei  di  Europa,  rappre- 
sentano nella  storia  dell'arte  classica  i  momenti  più  notevoli 
del  suo  sviluppo,  si  può  esser  certi  che  il  Museo  di  Napoli, 
oltre  la  meritata  celebrità  ottenuta  per  le  preziose  raccolte 
originali  che  ora  possiede,  sarà  pure  una  fonte  ricercatis- 
sima, per  lo  studio  monumentale  e  comparativo  dell'arte 
antica. 


(S^S^^^^TE) 
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Ordinato  il  Museo  nel  modo  detto  di  sopra,  e  provveduto 
alla  definitiva  collocazione  dei  monumenti,  secondo  che  si 
vanno  rifacendo  le  sale  in  cui  ciascuna  raccolta  deve  tro- 
var luogo,  era  mestieri  dare  opera  alla  compilazione  dei  ca- 
taloghi, onde  assicurare  la  esistenza  di  tanta  copia  di  monu- 
menti, aifidati  per  molti  anni  alla  sola  onestà  degl'  indivi- 
dui, che  r  ebbero  in  custodia. 

La  quale  in  vero  fu  grandissima,  poiché  gli  antichi  inven- 
tari, in  cui  erano  inscritti  e  numerati  gli  oggetti,  si  tenne- 
ro negli  ultimi  anni  sì  confusamente,  da  costare  non  poca 
fatica  il  ritrovarne  le  descrizioni.  Basti  dire  che  uno  di  essi, 
in  cui  sarebbe  stata  agevole  la  esattezza  delle  indicazioni, 
quello  cioè  delle  epigrafi,  oltre  la  misura  delle  lapidi  quasi 
sempre  erronea,  ha  queste  indicate  soltanto  con  la  prima 
e  r  ultima  lettera  della  leggenda,  come  se  un  considerevole 
numero  d'iscrizioni,  specialmente  sepolcrali,  non  avessero 
principio  e  termine  allo  stesso  modo.  Vi  manca  o  è  falsata 
la  provvenienza  ;  molti  pezzi  di  un  solo  titolo,  sono  riferiti 
come  frammenti  di  titoli  diversi;  e  quel  che  piti  monta,  vi 
stanno  enunciazioni  di  lapidi,  che  non  hanno  riscontro  ne- 
gli originali. 

Ma  la  compilazione  di  un  catalogo  scientifico  del  Museo 
di  Napoli  è  opera  immensa,  a  compier  la  quale  fa  d'uopo  del 
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lavoro  di  molti  anni.  Finora  sono  stati  condotti  a  termine, 
e  pubblicati,  i  cataloghi  delle  seguenti  raccolte,  eh'  erano 
affatto  prive  d'inventari,  o  che  si  potettero  allogare  prima 
delle  altre,  per  ragioni  inerenti  alle  condizioni  stesse  dello 
ediflzio  in  cui  il  Museo  si  rattrova. 

1.  Medagliere  —  Il  catalogo  di  questa  insigne  collezione 
è  contenuto  in  tre  volumi  in  fol.,  pubblicati  dal  1870  al 
1872.  Il  primo  di  essi  racchiude  la  descrizione  delle  monete 
urbiche,  comunemente  appellate  greche,  perchè  nella  mag- 
gior parte  impresse  da  greche  città,  autonome  o  coloniali. 
Sono  10452  monete,  descritte  in  ordine  geografico,  ed  appar- 
tenenti a  varie  regioni  dell'antico  mondo.  Nel  secondo  volu- 
me si  trovano  le  descrizioni  di  16185  monete  romane,  in- 
clusi però  i  medaglioni,  i  contorniati,  e  le  tessere.  Il  terzo 
volume  contiene  quelle  di  13125  monete  del  medio-evo  e 
dei  secoli  posteriori,  con  i  bolli  di  piombo,  le  tessere,  ed  i 
gettoni.  La  classe  delle  moderne  però  non  comincia  per  tutte 
le  zecche  nello  stesso  anno,  perchè  non  avendo  avuto  ter- 
mine in  tutte  le  città  contemporaneamente  le  antiche  signo- 
rie, i  precedenti  sistemi  di  monetazione  ebbero  una  radica- 
le riforma  tra  il  xv.  ed  il  xvi.  secolo,  quando  cioè  mutò 
faccia  l'Europa  con  la  creazione  dei  nuovi  stati. 

A  compiere  il  catalogo  di  tutto  quanto  il  medagliere,  man- 
cano ancora  le  descrizioni  delle  medaglie  propriamente 
dette;  delle  monete  false  o  sospette,  che  furono  sceverate  dal- 
la intiera  raccolta;  e  la  indicazione  dei  libri  formanti  la  bi- 
blioteca numismatica  aggiunta  a  questa  collezione.  Ma  sif- 
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fatti  lavori  sono  in  gran  parte  iniziati,  e  comporranno  due 
altri  volumi,  in  uno  dei  quali  troverà  posto  anche  il  cata- 
logo della  supellettile  storica  dell'  antica  zecca  di  Napoli, 
impresso  fino  dal  1866. 

2.  Iscrizioni  —  Tre  parti  costituiscono  il  catalogo  delle 
epigrafi,  ma  di  esse  ne  furono  edite  due  sole,  negli  anni 
1867-68.  La  prima  è  quella  delle  iscrizioni  greche  ed  itali- 
che, la  seconda  delle  latine,  formanti  in  uno  2260  titoli, 
tutti  trascritti  dagli  originali,  ed  accompagnati  dalla  notizia 
degli  autori  che  prima  li  ebbero  pubblicati.  La  terza  parte 
conterrà  le  epigrafi  dipinte  o  graffite  sugi'  intonachi,  i  bolli 
delle  figuline,  ed  i  suggelli  di  bronzo. 

3.  Papiri  ercolanesi — Quando  la  storica  officina  dei  pa- 
piri fu  aggregata  al  Museo  nel  1860,  con  la  designazione  di 
ottava  raccolta,  si  trovò  eh'  essa  conteneva  un  immenso  nu- 
mero di  rami  e  disegni  inediti,  che  l' antica  Accademia  non 
aveva  avuto  agio  di  pubblicare.  Trattavasi,  per  dir  solo  dei 
rami,  di  2325  tavole  incise,  contenenti  libri  e  trattati  inediti 
di  Filodemo  e  di  altri  scrittori:  opperò  fu  statuito,  che  dopo 
un'  accurata  revisione  con  gli  originali,  tutti  quei  rami  ve- 
nissero dati  alla  luce,  senza  interpetrazioni  o  commenti,  la- 
sciando ai  dotti  di  Europa  le  più  ampie  cure  di  una  filolo- 
gica illustrazione. 

Dal  1864  fin'  oggi  sono  state  rivedute  e  pubblicate  730  di 
quelle  tavole,  in  18  fascicoli  in  fol.,  che  contengono  libri  di 
Carnisco,  Colote,  Crisippo,  Demetrio,  Polistrato,  e  di  altri 
epicurei:  le  rimanenti  995  faranno  parte  de'  volumi  succes- 
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si  vi,  Ognuno  de'  quali  si  comporrà  parimenti  di  5  fascicoli. 
Inoltre  si  sono  pure  svolti  altri  60  papiri,  di  cui  ne  furono 
disegnati  20,  che  con  altri  70  disegnati  anteriormente,  servi- 
ranno al  cominciamento  di  una  terza  serie  di  volumi  ;  la 
quale  credo  possibile  pubblicare  in  una  edizione  economica, 
ed  avente  maggior  simiglianza  con  la  paleografia  dei  testi 
originali.  Rimangono  ancora  a  svolgersi  e  disegnarsi,  per- 
chè sia  tutta  edita  la  biblioteca  ercolanese,  altri  1207  papiri 
0  volumi  che  vogliano  dirsi. 

•  4.  Vide  pure  la  luce  nel  1869  il  catalogo  della  collezione 
delle  armi  antiche.  Esso  contiene  nella  i.  classe  la  descri- 
zione di  dodici  cassidi  di  bronzo,  di  diverse  forme,  per  cia- 
scuna delle  quali  ho  cercato  dare  il  nome  tecnico  delle  varie 
sue  parti;  di  quattro  loriche  e  di  un  gialo  isolato;  di  quattro 
cingoli  e  più  frammenti;  di  undici  ocree;  di  quattro  cuspidi 
di  lancia,  ed  il  frammento  dell'  asta  di  legno  su  cui  ne  stava 
infissa  un'  altra;  di  una  lama  di  parazonio,  con  la  estremità 
inferiore  di  una  vagina;  di  due  scuri;  di  tre  frontali  e  quat- 
tro baltei,  per  l' armamento  dei  cavalli.  Nella  ii.  classe  sono 
descritte  dieci  galee,  due  ocree,  dieci  cuspidi,  uno  spicidum, 
una  falce,  due  gladii  interi  con  le  vagine,  sette  lame  e  due 
caputi  0  teste  delle  loro  impugnature,  un  frammento  di  lo- 
rica squamea,  venti  paragnatidi,  venti  fibule  per  cingoli, 
oltre  ad  un'  insegna  militare.  Vi  sono  aggiunti  piìi  pugnali 
con  altri  frammenti,  e  113  ghiande  missili,  la  maggior 
parte  con  epigrafi.  La  in.  classe  ha  le  indicazioni  di  altre 
diciassette  galee,  alcune  delle  quali  ornate  con  figure  a  ri- 
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lievo,  di  due  galeri,  di  una  parma,  di  quindici  ceree,  di 
molte  cuspidi,  pugnali  e  frammenti,  nonché  di  due  corni  o 
trombe  di  bronzo,  servite  per  i  segnali  delle  pugne  nell'  an- 
fiteatro pompeiano. 

5.  Il  catalogo  della  raccolta  pornografica,  pubblicato  nel 
1866,  enumera  206  oggetti,  classificati  come  è  detto  alla 
p.  14. 

6.  Nello  stesso  anno  fu  impresso  anche  quello  delle  ma- 
trici, dei  punzoni,  e  dei  conii  della  r.  zecca  di  Napoli,  tra- 
sferiti al  Museo  sul  finire  del  1863;  in  cui  oltre  la  descri- 
zione delle  impronte,  ovvi  la  denominazione  delle  monete  e 
delle  medaglie  alle  quali  servirono,  il  numero  delle  ripeti- 
zioni di  un  medesimo  pezzo,  e  le  note  relative  al  loro  stato 
di  conservazione.  Sono  383  pezzi  adibiti  per  le  monete,  a  co- 
minciare dal  1791  al  1860;  e  300  adoperati  per  le  medaglie, 
delle  quali  la  più  antica  fu  incisa  da  N.  Morghen,  e  l'ultima 
da  A.  Cariello. 

7.  Due  collezioni  del  Museo  Santangelo  furono  similmente 
descritte,  e  pubblicate,  fra  gli  anni  1866  e  1870.  La  prima 
delle  monete  greche,  consistente  di  12437  nummi,  dei  quali 
ne  spettano  all'.  Italia  7236,  alla  Sicilia  2586,  e  ad  altre  con- 
trade del  mondo  antico  2615;  oltre  43  non  genuini,  che  per- 
ciò rimandai  in  fine  del  volume.  La  seconda  delle  monete 
del  medio-evo,  che  sommano  a  1692,  in  esemplari  di  ottima 
conservazione  e  con  bellissimi  duplicati;  aggiunte  alle  quali 
ne  stanno  sei,  da  me  credute  false,  una  di  Cuniberto,  tre  di 
Gregorio  ii.,  e  due  di  papa  Zaccaria. 


m. 
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Sono  queste  le  norme  con  le  quali  il  Museo  è  visibile 
tutti  i  giorni,  tranne  i  di  festivi  designati  nel  calendario 
oflaciale  del  Regno. 

1.  Il  Museo  ò  aperto  dalle  ore  9  a.  m.  alle  3  p.  m. 

2.  La  domenica  di  ogni  settimana  1'  entrata  è  gratuita; 
negli  altri  giorni  si  paga  una  tassa  d' ingresso  di  Lira 
una,  per  ogni  visitatore. 

3.  Ai  fanciulli  minori  di  10  anni,  si  rilascia  un  biglietto 
di  50  centesimi. 

4.  Gli  artisti,  i  soldati  e  i  sotto  uff.  dell'  esercito,  non- 
ché i  marinai  della  squadra,  hanno  entrata  gratuita. 

5.  È  vietato  portare  nel  Museo  ombrelli  o  bastoni,  che 
si  lasceranno  in  deposito  presso  il  guardaporta. 

6.  È  inibito  d'introdurre  cani,  e  di  fumare. 

7.  Sono  vietate  le  mance. 

Il  numero  dei  visitatori  nei  giorni  d'ingresso  gratuito, 
per  i  dodici  anni  ultimamente  trascorsi,  è  stato  quale  ap- 
parisce dalla  seguente  tabella: 


32 


SERVIZIO  PUBBLICO 


Anni 

Uomini 

Donne 

Militari 

Totale 

1860 

1223 

463 

322 

2008 

1861 

9646 

4084 

3012 

16742 

1862 

10271 

3830 

1972 

16073 

1863 

10251 

5241 

1918 

17410 

1864 

9998 

3625 

2418 

16041 

1865 

16600 

4194 

2712 

23506 

1866 

18788 

6345 

4193 

29326 

1867 

34209 

9241 

4295 

47745 

1868 

45700 

13402 

5728 

64830 

1869 

60980 

18646 

5350 

84976 

1870 

44137 

19403 

5024 

68564 

1871 

42571 

21545 

4885 

69001 

1872 

37611 

21954 

4195 

63760 

341985 

131973 

46024 

519982 

Si  è  inoltre  accordato  l' ingresso  gratuito  per  tutto  l'an- 
no ai  seguenti  individui,  che  si  sono  recati  nel  Museo  a  co- 
piarne i  monumenti  : 


Anni 

Archit. 

Pittori 

Pittrici 

Scult. 

Totale 

1860 

__ 

20 

^_ 

^_ 

20 

1861 

._ 

71 

_ 

3 

74 

1862 

15 

166 

2 

22 

205 

1863 

7 

92 

— 

14 

113 

1864 

2 

70 

1 

8 

81 

1865 

3 

76 

3 

12 

94 

1866 

12 

119 

3 

9 

143 

1867 

9 

87 

2 

7 

105 

1868 

5 

53 

3 

6 

67 

1869 

6 

97 

1 

10 

114 

1870 

33 

150 

9 

29 

221 

1871 

29 

138 

11 

25 

203 

1872 

42 

207 

21 

43 

313 

163 

1346 

.   56 

188 

1753 
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I  quali  essendovi  venuti  compensatamente  almeno  cin- 
quanta volte  neir  anno,  il  numero  de'  visitatori  gratuiti  de- 
ve perciò  accrescersi  di  altre  87650  persone. 

La  tassa  di  entrata  ebbe  cominciamento  il  16  aprile 
1866.  Da  quel  tempo  in  poi  le  tessere  rilasciate  a  pagamen- 
to, che  rappresentauo  altrettanti  individui  entrati  nel  Mu- 
seo, sono  state  del  numero  qui  appresso  indicato  : 


1866 

1867 

1868 

1869 

1870   1871 

18^2 

5388 

13795 

14532 

16050 

11880  10855 

19130 

91630 

Epperò  riunite  le  tre  categorie  di  visitatori  : 

Gratuiti  di  tutti  i  giorni  fino  al  15  apr.  1866,  e 

da  queir  epoca  in  poi  solo  dei  giorni  festivi  . 

Gratuiti  di  tutti  i  giorni,  perchè  artisti   .     .  . 

A  pagamento  dal  16  apr.  1866  al  31  die.  1872,  . 

Si  avrà,  che  in  questi  ultimi  dodici  anni  .     .  . 
individui  visitarono  il  nostro  Museo. 


519982 
87650 
91630 

699262 


Le  esportazioni  all'  estero  delle  opere  di  arte  antica  e 
moderna,  che  ebbero  luogo  nello  stesso  periodo  di  tempo,  si 
riassumono  come  appresso,  avvertendo  però  che  ninna  di 
esse  fu  riconosciuta  di  tal  pregio,  da  meritare  il  divieto  del- 
l' uscita  dal  Regno,  e  che  la  maggior  parte  dei  quadri  mo- 
derni furono  copie  del  Museo,  di  media  grandezza. 
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Marmi 

Bronzi  Terrecotte 

Quadri 

Ogg-  div. 

1 

Anni 

i 

Ant.  Mod. 

Ant.  Mod.  Ant.  Mod. 

Ant.  Mod. 

Ant.  Mod. 

Gessi 
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1 
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_ 

_ 
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__ 
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_  

__ 
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— 

__ 
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— 
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1 
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— 

— 

_ 
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1 

2 
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__ 
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5 

__ 
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5 

11 

8 

22 
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_ 

5 
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9 
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2 

15 

2 
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10 

2251 

90 

__ 

1 
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2478 
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— 

3 

2 



76 
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3541 

— 

_ 

4 

3 

3629 

1868 

1 



— 

1 

16 

18 



1356 

— 

_^ 

— 

2 

1394 

1869 

— 

2 

— 

— 

92 

2 

7 

1361 

— 



— 

— 

1464 

1870 

1 

26 

— 

121 

14 

7 

32 

2409 

— 

98 

30 

— 

2738 

1871 

— 

33 

11 

73 

21 

3 

350 

1853 

470 
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13 

2827 

1872 

1 
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— 

69 

18 

14 

130 

3135 

— 

7 

1 

76 

3527 

32 

273 

48 

289 

4966 

169 

623 

19662  1  581  1 105 

63 

132 

26843 

IV. 

AMMINISTRAZIONE  INTERNA 


1.  Il  servizio  che  prestano  gl'impiegati  del  Museo  e  della 
officina  dei  papiri  ercolanesi  ,  importa  allo  Stato  annual- 
mente ,  secondo  l' ultimo  ruolo  normale,  la  somma  di  Li- 
re 67234.  42  ;  cui  vanno  aggiunte  L.  3591,  per  mercede 
giornaliera  a  sette  inservienti  straordinari,  e  L.  3650  per 
paga  a  sei  guardie  venute  da  Pompei,  onde  accrescere  il 
personale  addetto  alla  custodia  delle  collezioni.  La  prima 
somma  però  è  pagata  dal  Tesoro  dello  Stato,  le  due  altre  dal 
fondo  risultante  dalla  tassa  d' ingresso  al  Museo,  che  som- 
ministra pure  le  spese  pel  vestiario,  in  L.  120  annue. 

Sono  inoltre  corrisposte  a  titolo  d' indennità  di  alloggio, 
scrittoio  ed  altro,  annue  L.  5000,  che  si  prelevano  dal  fondo 
per  le  spese  del  materiale  ;  onde  tutte  quelle  del  personale 
si  riassumono  in  annue  L.  79595.42. 

2.  La  somma  spesa  annualmente  pel  materiale  ò  stata  di 
L.  40  000,  la  quale  però  si  è  venuta  aumentando,  secondo  il 
bisogno  co'provventi  della  tassa  d'ingresso,  molte  essendo 
le  opere  eseguite,  ed  alcune  di  esse  importanti,  per  la  vasti- 
tà dei  locali,  e  pel  modo  prescelto  in  decorarli.  Si  sono  fino- 
ra costruiti  mtr.  qdr.  1853.16  di  pavimenti  di  marmo  a  di- 
versi colori,  in  sostituzione  di  quelli  in  selci  o  mattoni  che 
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prima  vi  stavano,  e  che  erano  ridotti  in  frantumi  :  in  mar- 
mo colorato  si  sono  pure  fatti  mtr.  qdr.  92.01  di  basamenti, 
alcuni  de' quali  in  granito  orientale;  mtr.  qdr.  113.23  di  po- 
dii  per  rivestimento  inferiore  alle  pareti;  mtr.  qdr.  52. 38  di 
scalini  della  gradinata  che  conduce  al  piano  superiore  del- 
l'edifizio;  mtr.  qdr.  42  di  tavole  e  sedili;  mtr.  qdr.  104.90  di 
sostegni  a  busti  o  statue;  oltre  mtr.  Un.  74  di  cornici  per  ri- 
quadrare i  musaici. 

Tra  le  nuove  opere  di  ferro  e  cristallo  vanno  ricordate  se- 
gnatamente gli  armadi  delle  armi  e  de' bronzi,  della  super- 
fìcie complessiva  di  mtr.  qdr.  70. 60  ;  e  tra  quelle  in  legno, 
le  vetrine  e  le  tavole  costruite  per  contenere  le  centomila 
monete  del  medagliere;  nonché  la  grandiosa  trasformazione 
degli  stalli  e  scaffali  di  una  sacristia  di  frati,  opera  del  1600 
ornata  di  più  che  900  figure,  in  un  armadio  a  due  facce, 
lungo  mtr.  16. 82,  destinato  a  rinchiudere  oggetti  preziosi 
del  medio-evo  e  del  risorgimento. 

Inoltre  con  lo  stesso  fondo  si  sono  eseguite  tutte  le  nuove 
opere  di  muratura,  di  decorazioni  in  stucco,  e  di  dipintura 
alle  volte  e  nelle  pareti  in  dieci  collezioni  diverse,  il  cui  in- 
sieme forma  una  superfìcie  totale  maggiore  di  7000  mtr. 
qdr.;  e  si  è  provveduto  alle  riparazioni  dell' edifìzio,  la  cui 
vetustà  è  cagione  di  guasti  quotidiani,  cui  fa  d'uopo  accor- 
rere sollecitamente,  onde  procrastinare  per  quanto  è  possi- 
bile la  esecuzione  di  colossali  restauri. 

3.  Col  medesimo  capitolo  di  spesa,  sussidiato  dal  fondo 
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della  tassa,  si  sono  eflfettuiti  molti  acquisti  di  libri  e  monete 
pel  medagliere,  e  si  è  pagato  in  parte  quello  della  insigne 
collezione  di  maioliche  e  vetri  del  Bonghi,  che  non  ha  pari 
in  Europa  ;  la  quale  trovasi  già  allogata  nell'antica  certosa 
di  S.  Martino,  ove  sta  formandosi  un  nuovo  Museo  de'ricor- 
di  storici  napolitani,  che  spero  vorrà  essere  accresciuto  con 
donativi  o  depositi  de' miei  concittadini. 

4.  Da  ultimo  concerne  pure  l'amministrazione  interna  del 
Museo  Nazionale,  il  collocamento  nelle  singole  raccolte  di 
7318  oggetti,  venuti  in  questi  anni  dagli  scavi  di  Pompei  e 
di  Ercolano;  il  traslocamento  de' suoi  uffici,  dall'interno 
del  locale  nell'ultimo  piano  dell'ediflzio,  che  occorse  rifare  a 
nuovo  ;  il  riordinamento  del  suo  archivio  ;  e  lo  assetto  dato 
alla  officina  delle  forme,  che  ove  si  voglia,  può  fornire  le 
copie  in  gesso  dei  più  insigni  monumenti  da  noi  posseduti, 
non  escluso  il  gruppo  colossale  del  Toro  Farnese. 


OGGETTI  DEL  MEDIO -EVO  E  DEL  RISORGIMENTO. 


La  Sezione  v.  dei  monumenti  del  Museo  di  Napoli,  desti- 
nata alle  opere  del  medio-evo  e  del  risorgimento,  contiene 
varie  collezioni,  delle  quali  dirò  qui  appresso  le  vicende, 
nonché  lo  stato  in  cui  attualmente  si  rattrovano. 

I. 

Pinacoteca 

Tutti  1  quadri  della  reggia  di  Capodimonte,  e  quelli  del 
palazzo  di  Francavilla,  che  nel  1806  vennero  trasportati  al 
Museo,  per  quivi  comporre  una  vasta  galleria  di  arte  mo- 
derna, erano  assai  scarsi  di  numero,  e  pochissimi  fra  essi 
gli  autori  della  scuola  napoli  tana;  onde  il  Re  con  decreto  del 
18  die.  1809  dato  a  Parigi  ordinava,  che  a  tal  uopo  venis- 
sero roccolU  i  quadri  delle  chiese  e  monasteri  soppressi,  e 
laddove  mancassero  in  questi,  fosse  presa  qualche  opera 
ragguardevole,  anche  dati"  intemo  de"  luoghi  non  soppressi, 
acquistandone  da  privati  altri  di  maggior  pregio. 

Questo  strenuo  afifacendarsi  alla  ricerca  di  opere  pittori- 
che ,  avendo  in  breve  tempo  fatto  raccogliere  moltissimi 
quadri,  essi  rimasero  esposti  al  pubblico  confusamente  per 
vari  anni,  finché  nel  1826  furono  scelti  e  classificati  dal  Ca- 
muccini.  Il  quale  venuto  espressamente  di  Roma,  e  non  po- 
tendo attendere  all'  attuazione  del  suo  progettato  ordina- 
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mento,  compose  un  lavoro  grafico,  contenente  i  prospetti 
delle  pareti  del  Museo,  co' disegni  esterni  dei  quadri  da  col- 
locare, indicando  per  ciascuno  di  essi  il  nome  dell'  autore, 
il  soggetto  rappresentato,  ed  il  numero  ricevuto  nel  ca- 
talogo. 

Il  lavoro  del  Camuccini  portava  innanzi  una  relazione  al 
Re,  nella  quale  dopo  aver  costatata  la  confusione  in  cui  gia- 
cevano que'  dipinti,  soggiungeva  che  osservati  i  cataloghi, 
vi  aveva  trovata  la  medesima  irregolarità  nelle  attribuzioni, 
con  lo  scambio  dei  nomi  degli  autori,  e  degli  originali  con 
le  copie.  Che  aveva  dato  opera  alla  classifica  per  scuole,  e  ad 
identificare  gli  autori,  nonché  a  misurare  tutti  i  quadri,  onde 
regolarne  le  altezze  e  le  distanze,  nel  loro  collocamento  sulle 
pareti.  Quindi  fatta  una  scelta  di  tutte  le  tele  o  tavole  che 
potevano  formare  la  collezione  del  Museo,  dei  quadri  rima- 
sti, eh'  erano  moltissimi  e  non  tutti  dispregevoli,  proponeva 
si  ornassero  i  palazzi  reali,  o  si  destinassero  ad  altri  usi. 
Raccomandava  in  ultimo,  che  dopo  il  loro  collocamento,  a 
ciascun  quadro  fosse  apposto  il  nome  dell'  autore,  e  molti 
di  essi  afladati  a  billici,  perchè  non  venissero  privati  di  op- 
portuna luce. 

L'  ordine  della  progettata  distribuzione  fu  questo.  La 
grande  galleria  del  lato  settentrionale,  a  sinistra  della  Bi- 
blioteca, destinata  ai  capi  d' opera,  scelti  fra  tutte  le  scuole: 
e  nelle  sale  che  la  precedono,  prima  la  scuola  romana  e  la 
perugina,  poi  la  veneziana  e  la  ferrarese,  e  da  ultimo  la 
scuola  lombarda  e  la  bolognese.  Nel  lato  a  destra  della  Bi- 
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blioteca,  tutti  i  quadri  della  scuola  napolitana,  indi  quelli 
della  scuola  fiorentina,  ed  infine  i  dipinti  della  scuola  fiam- 
minga. 

Ma  il  progetto  del  Camuccini  venne  alterato  nella  esecu- 
zione, e  molte  aggiunte  vi  si  fecero  di  quadri  tolti  dai  pa- 
lazzi del  Re,  e  spessi  mutamenti  nella  indicazione  dei  nomi 
degli  autori;  onde  riuscì  turbato  ogni  ordine  nella  distribu- 
zione delle  opere,  sicché  la  progredita  critica  artistica,  non 
potè  più  accettare  senza  grandi  riserve  i  criterii,  che  ave- 
vano presieduto  alla  primitiva  loro  classifica,  ed  all'  attri- 
buzione di  molte  tra  esse.  Quindi  il  Viardot,  che  vide  la 
nostra  Pinacoteca  poco  innanzi  il  1840,  ebbe  a  scrivere:  Une 
fois  arrivé  a  la  gàlerie  des  tableauoc,  le  visiteur  s' égare  et 
tombe  dans  un  vrai  dedale,  où  nul  fU  conducteur  ne  peut 
plus  le  guider.  On  ne  saurait  se  fair  e  une  idée  du  désordre 
qui  règne  dans  cette  galerie;  e'  esi  un  péleméle,  un  chaos, 
le  tohurbohu  de  V  Écriture  sainte  (  Les  Mmées  d'  Italie 
p.  281). 

Nel  1862  il  cav.  Michele  de  Napoli,  allora  ispettore  del 
Museo  preposto  alla  Pinacoteca,  avrebbe  desiderato  attuare 
nel  riordinamento  delle  varie  sue  parti  una  idea,  che  sti- 
mava dovesse  riuscire  veramente  utile  agli  studiosi  dell'  ar- 
te, e  tale  da  far  rifulgere  di  tutta  la  sua  luce  le  opere  dei 
grandi  maestri  da  noi  possedute. 

Egli  tralasciando  le  ragioni  e  i  modi  vari  di  ordinare  lo 
quadrerie ,  proponeva  che  1'  ordinamento  dei  dipinti  non 
fosse  fatto  per  scuole,  non  essendo  veramente  appropriato 
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questo  modo  alle  raccolte  pubbliche  e  numerose,  perchè  con- 
turba e  non  seconda  la  storia  e  la  intelligenza  dell'  arte. 

Onde  la  nostra  raccolta  si  mostrasse  riguardevole,  e  per- 
chè medesimamente  il  fatto  del  bello  artistico,  diventasse 
più  accessibile  e  familiare  ad  ogni  classe  di  persone,  egli 
opinava  che  la  Pinacoteca  avesse  un  ordinamento  per  ra- 
gione di  date;  a  fine  di  attestare  le  vicende  dell'arte  italiana, 
seguendone  fedelmente  la  storia,  anziché  interrompendola 
con  indugiarsi  a  parte  a  parte  ad  ogni  raccolta,  posta  iso- 
latamente nei  confini,  talvolta  incerti  ed  infruttuosamente 
di  sputabili,  della  scuola  o  del  municipio. 

Né  al  suo  divisamente  mancavano  autorità  o  esempi , 
poiché  la  Galleria  degli  Uffizi  segue  con  ordine  rigoroso 
di  date  il  cammino  dell'  arte ,  dal  bizantino  Andr.  Ruo  al 
frate  Giov.  da  Fiesole;  il  quale  ordinamento  Giorgio  Va- 
sari non  ristava  dal  raccomandare  a  Cosimo  i.,  perchè  mai 
per  cagione  veruna  lo  guastasse.  Similmente  Leopoldo  car- 
dinale de'  Medici,  giovandosi  dei  consigli  e  dell'  opera  del 
Baldinucci,  ordinava  cronologicamente  la  sua  raccolta,  mas- 
sime la  numerosissima  di  disegni  originali,  e  fondava  quella 
serie  di  ritratti  autografi,  eh' è  cosa  non  stupenda  ma  unica. 

Egli  inoltre  pensava,  che  la  differenza  delle  scuole  e 
delle  maniere,  feconda  per  se  stessa  di  utili  considerazioni, 
a  chi  intende  per  qualunque  modo  allo  studio  delle  arti,  ad- 
diverrebbe pili  chiaramente  notevole  per  la  vicinanza  delle 
opere  di  ogni  scuola,  che  necessariamente  porta  con  se 
l'ordinamento  cronologico.  Laonde  la  nostra  Pinacoteca, 
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riordinata  nel  modo  da  lui  divisato,  avrebbe  dato  agio  a 
chi  si  facesse  a  visitarla,  di  percorrere  tutta  la  storia  del- 
l'arte, seguendone  ogni  vicenda,  a  cominciare  dalla  sua  in- 
fanzia; notandovisi  le  differenze  tra  scuola  e  scuola,  dove  l'una 
cioè  avesse  precorso,  e  dove  si  fosse  fatta  a  prendere  e  conti- 
nuare le  tradizioni  dell'altra;  e  finalmente  dove  l'una  nell'al- 
tra trasmigrando,  avesse  arrecato  da  una  provincia  all'altra 
i  germi  della  eccellenza  o  della  corruzione. 

La  serie  dei  quadri,  avrebbe  avuto  cominciamento  dalla 
grande  galleria  detta  dei  capi  d'opera,  nella  quale  col  novel- 
lo ordinamento  si  sarebbe  collocata  l' arte  bizantina,  fino  a 
tutto  il  trecento;  come  anche  gli  oggetti  del  risorgimento  in 
bronzo,  marmo,  maioliche,  avori  ed  altro,  sopra  basamenti  e 
dentro  armadi  rispondenti  allo  stile  del  tempo.  Le  altre  gal- 
lerie a  quella  anteriori,  avrebbero  contenuto  man  mano  il 
quattrocento  ed  il  cinquecento  ;  e  le  vaste  sale  del  lato  oc- 
cidentale, le  molte  e  grandi  tele  dipinte  dal  seicento  in  poi. 
I  due  gabinetti  a  sin.  entrando  nelle  gallerie  del  lato  orien- 
tale, si  sarebbero  destinati  ai  veri  capo-lavori  da  noi  posse- 
duti, i  quali  tuttavia  seguendo  l' ordine  delle  date,  avreb- 
bero avuto  opportuno  collocamento,  tra  il  cinquecento  ed  il 
seicento,  che  fu  l' epoca  appunto  in  cui  vennero  prodotti. 

Ma  questo  generale  progetto  del  de  Napoli^  non  venne 
accolto  dalla  Direzione  del  Museo. 

E  perchè  più  a  lungo  non  si  procrastinasse  il  desiderato 
riordinamento  della  Pinacoteca,  fu  statuito,  che  innanzi  tut- 
to fossero  degnamente  allogate  le  opere  più  scelte  dei  gran- 
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di  maestri,  destinandovi  due  sale  del  lato  orientale  del  pia- 
no superiore  dell' ediflzio;  indi  considerata  la  impossibile 
riuscita  della  distribuzione  esclusivamente  cronologica,  in 
luogo  della  classifica  per  scuole,  la  Direzione  del  Museo  de- 
cise attenersi  a  quest'  ultima  maniera. 

E  venne  in  siffatto  proponimento  osservando,  che  la  nostra 
Pinacoteca  non  offre  un  numero  tale  di  dipinti,  da  potere  in 
tutta  latitudine  mostrare  la  grande  opera  del  risorgimento 
dell'  arte,  come  si  potè  fare  agli  Uffizi  :  ove  com'  è  noto  si 
effettui  ciò,  solo  per  le  opere  della  scuola  toscana,  alla  di- 
stribuzione delle  quali,  si  prestarono  agevolmente  i  suoi  due 
lunghi  corridoi,  che  hanno  un'  unica  parete,  nella  quale  era 
facile  tener  ragione  della  cronologia.  Inoltre  che  per  1'  e- 
poca  di  Raffaello  e  della  sua  scuola,  nonché  per  le  opere 
dei  maestri  del  xv.  e  xvi.  secolo,  non  vi  sono  elementi  ba- 
stevoli,  a  stabilire  una  completa  cronologia  dei  capi  d' arte 
italiani  e  stranieri,  dagl'incunabuli  alla  decadenza  delle  scuo- 
le; senza  dire  che  dalla  disparità  del  merito  artistico,  e  dallo 
stile  diverso,  non  avrebbesi  potuto  ottenere  queir  armonia, 
tanto  richiesta  in  siffatte  collezioni  di  opere  d' arte. 

Succeduto  al  de  Napoli  nell'  uffizio  d' ispettore  il  cav.  De- 
metrio Salazaro,  desiderò  questi  dividere  il  compito  dell'im- 
portante laA^o  con  l'egregio  cav.  Antonio  Franco,  ben  noto 
agli  artisti  per  le  dotte  sue  conoscenze  intorno  alle  varie 
maniere  degli  antichi  maestri,  ed  alle  storiche  vicende  delle 
nostre  scuole  pittoriche. 

Assumendo  entrambi  la  grave  fatica  del  riordinamento 


PINACOTECA  7 

della  quadreria,  intesero  essi  in  prima  a  formarsi  un  giusto 
criterio  di  ciò  che  era,  e  di  quello  che  avrebbe  potuto  addi- 
venire con  un  nuovo  organamento,  disegnando  in  apposite 
carte  il  modo  onde  distribuire  i  quadri,  tenuto  conto  della 
loro  grandezza,  della  vastità  delle  sale,  e  della  piti  acconcia 
maniera  d' illuminarle.  Fatto  questo  studio,  furono  i  buoni 
quadri  separati  dai  mediocri,  lasciando  di  questi  nella  loro 
separazione  per  secoli,  soltanto  quelli  necessari  allo  aggiu- 
stamento delle  singole  collezioni  ;  e  dato  ampio  sviluppo  a 
questa  classifica,  in  quanto  concerneva  gli  autori  nativi  di 
una  contrada,  che  studiarono  o  lavorarono  in  un'  altra,  si 
venne  al  loro  definitivo  collocamento. 

Si  curò  la  cronologia  degli  autori,  per  quanto  possibil- 
mente lo  permettevano,  il  materiale  e  le  esigenze  della  luce, 
ponendosi  i  quadri  nelle  più  vantaggiose  condizioni  di  lume 
e  di  altezza,  serbandosi  fra  essi  l'armonia  complessiva  delle 
linee,  e  bilanciandone  le  forme  e  le  dimensioni,  circostanze 
tutte  che  sebbene  desiderabili,  sono  però  difficili  ad  attuarsi, 
perchè  sovente  si  escludono  tra  loro.  Fu  altresì  rnigliorata  e 
completata  la  collezione  con  diverse  opere  pregevoli,  prima 
non  esistite  nel  Museo,  ed  avute  dopo  il  1860  da  chiese  o  mo- 
nasteri soppressi:  onde  si  riuscì  a  completare  in  parte  molte 
lacune,  che  notavansi  prima  tra  i  dipinti  della  scuola  napo- 
litana. 

Epperò  in  quanto  concerne  la  storia  dell'  arte,  la  Pinaco- 
teca del  Museo  di  Napoli,  ha  pari  importanza  di  molte  altre 
GaMerie  di  Europa.  Essa  oggi  occupa  due  braccia  del  piano 
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superiore  dell'edifizio  stesso  del  Museo,  ed  in  quello  ad  oriente, 
serba  con  la  indicata  divisione  per  scuole,  i  seguenti  dipinti. 

I. 
Scuola  Romana 


1.  Scuola  di  Giampaolo  Pannini  —  Veduta  del  Colosseo.  Tela. 

2.  Idem  —  Ruderi  di  antiche  fabbriche  in  Roma.  Tela  ellittica. 

3.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d'Arpino  -  L'  Arcangelo 

S.  Michele  precipita  Satana  negli  abissi.  Tavola. 

4.  Idem —  Gloria  d'Angioletti.  Tavola  ellittica. 

5.  Claudio  Gellèe  detto  il  Lorenese  -  Marina  con  navigli  e  fi- 

gure. {Effetto  di  tramonto).   Tela. 

6.  Scuola  di  Carlo  Maratta  -  La  Vergine  presenta  il  pargoletto 

Gesù  all'adorazione  de'Re  Magi.  Tela. 

7.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d' Arpino  -  Gesù  nell'orto 

di  Getsemani.   Tavola. 

8.  Idem  —  Gloria  d'Angioletti.  {Riscontro  del  n.  4)  Tavola. 

9.  Giambattista  Salvi  detto  ilSassoferrato-La  Santa  Famiglia 

intenta  al  lavoro  nel  suo  abituro.  Tela. 

10.  Giampaolo  Pannini  -  Avanzi  del  tempio  di  Giove  Statore 
in  Roma.  (Riscontro  del  n.  2)  Tela  ellittica. 

11.  Francesco  Penni  detto  il  Fattorino  -Gesù  a  mensa  con 
gli  Apostoli.  Tavola. 

12.  Scuola  del  Sanzio  -  Ritratto  creduto  della  madre  di  Raf- 
faello. Tavola. 

13.  Idem-  Testa  di  S.  Giuseppe.  Tavola. 

14.  Francesco  Penni  -  Erodiade  e  la  figlia  col  capo  del  Batti- 
sta. Tavola. 
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15.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cayalier  d'Arpino-  Gesù  tra  due 
Giudei  {Bozzo).  Tavola  circolare. 

16.  Copia  da  Raffaello  -  La  Madonna  detta  del  velo.  Tavola. 

17.  Polidoro  da  Caravaggio -Gesù  condotto  al  Calvario.  Tavola. 

18.  Girolamo  Siciolante  detto  il  Sermoneta- S.Caterina  Tavola. 

19.  Scuola  di  Pietro  Perugino-La  Vergine  coU'Infante.  Tavola. 

20.  Copia  da  Raffaello-La  Vergine  detta  del  Passeggio.  Tavola. 

21.  Se.  del  PinturiCCMo —II  Presepe  con  gloria  d'Angeli.  Tavola. 

22.  Scuola  del  Barocci-  La  Vergine  visita  S.Elisabetta.  Tela. 

23.  Polidoro  da  Caravaggio  -  I  pastori  in  adorazione.  Tavola. 

24.  Federico  Barocci  —  Santa  Famiglia.  Tavola. 

25.  Scuola  del  Barocci  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

26.  Scuola  di  Raffaello—  La  Verg.  con  Gesù  e  S.Giov.  Tav.  eira. 

27.  Giambattista  Salvi  detto  il  Sassoferrato  -  Il  Presepe  con 
gloria  d'Angeli  {Prima  maniera).  Tela. 

28.  Scuola  di  Raffaello -La  Vergine  guarda  amorosamente  Ge- 
sù, che  tiene  fra  le  braccia.  Tavola. 

29.  Scuola  Romana  -  Santa  famiglia.  Tavola. 

30.  Scuola  di  Raffaello  -  Ritratto  del  Pontefice  Urbano  iv.  Tav. 

31.  Francesco  Penni  detto  il  Fattorino-  Gesù  a  mensa  in  casa 
di  Simon  Fariseo  {Riscontro  del  n.  11).  Tavola. 

32.  Copia  da  Raffaello  -  Gesù  portato  al  sepolcro.  Tavola. 

33.  Sebastiano  Bourdon- La  Vergine  con  Gesù  e  S.Giov.  Tela. 

34.  Francesco  Salvi  detto  il  Sassoferrato  -  La  Vergine  a  mezza 
figura,  in  atto  di  orare.  Tela. 

35.  Scuola  Romana-  La  Vergine  in  una  nicchia.  Tavola. 

36.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d'Arpino  -  Gloria  d' An- 
gioletti. Tavola  ellittica. 

b 
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37.  Scuola  Romana  —  Santa  dell' Ord.  Teresiano  in  una  nicchia 
{Riscontro  del  n.  35).  Tavola, 

38.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d'Arpino  -  S.  Nicola  di 
Bari  portato  dagli  Angeli.  Tavola  ellittica. 

39.  Luigi  Garzi  -  La  Vergine  visita  S.  Elisabetta.  Tela. 

40.  Scuola  di  Gaspare  Poussin -Paesaggio.  Tela. 

41.  Francesco  Vanni  -  Gesù  appare  alla  Maddalena  in  sembian- 
ze di  giardiniere.  Tavola. 

42.  Scuola  di  Gaspare  Poussin  -Paesaggio  (Risc,  del  n.  40).  Tela. 

43.  Scuola  Romana  —  Otto  mezze  figure  di  Apostoli.  Rame. 

44.  Copia  da  Raffaello  —  Lucrezia  in  atto  di  uccidersi.  Tavola. 

45.  Se.  di  Gaspare  Poussin -Paesaggio  con  cascata  d'acqua.  Teia. 

46.  Polidoro  da  Caravaggio  -  Gesù  caduto  sotto  la  croce.  Tav. 

47.  Giampaolo  Pannini  -  Carlo  m.  Borbone  a  cavallo,  seguito 
da  numeroso  corteo,  nella  piazza  di  S.  Pietro.  Tela. 

48.  Pietro  Subleyras  -  L'  Adultera  al  cospetto  di  Gesù.  Tela. 

49.  Carlo  Maratta  —La  Vergine  con  Gesù  e  S.  Giuseppe.  Tela. 
50.|PÌetro  Subleyras  —  Il  Centurione  innanzi  al  Signore.  Tela. 

51.  Raffaele  Mengs— Ritratto  di  Ferdin.  iv  Borb.  a  42  anni.Teia. 

52.  Scuola  di  Gaspare  Poussin  -  Paesaggio  con  figure.  Tela. 

53.  Giampaolo  Pannini  —  Carlo  m.  Borbone,  che  in  tutta  pompa 

si  reca  a  visitare  Benedetto  xiv.  Tela. 

54.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d' Arpino  -  Gesù  appare 
alla  Maddalena  in  sembianze  di  giardiniere.  Tela. 

55.  Raff.  Mengs  —  Ritratto  del  Re  di  Sardegna  giovanetto.  Tela. 

56.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d' Arpino  -  Gesù  con  la 
Samaritana  {Riscontro  del  n.  54).  Tela. 

57.  Francesco  Penni  detto  il  Fattorino -Il  convito  di  Cana.  Tav. 
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II. 

Sala  dei  Parmensi  e  Genovesi 


1.  Bern.  Strozzi  detto  il  Prete  Genov.-Ritrat.  d'un  relig.  Tela. 

2.  Cristofaro  Storer  —  L'  Angelo  che  libera  S.  Pietro.  Tela. 

3.  Gian  Benedetto  Castiglione— Giovane  donna,  che  scherza  col 

figlio  su  ricco  tappeto,  coverto  di  fiori  e  confetture.  Tela. 

4.  Scuola  del  Parmigianino  -  Ritratto  in  piedi  di  giovane  Prin- 

cipe di  Casa  Farnese.  Tela. 

5.  Scuola  Genovese-La  Santa  Vergine  col  divino  Infante.  Tela. 

6.  Cristofaro  Storer  -  L' adorazione  de'  pastori.  Tela. 

7.  Scuola  di  Parma.  -  La  Vergine  col  Bambino  e  S.  Giov.  Tela. 

8.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino- Sacra Fam.Tda. 

9.  Scuola  del  Correggio  -  Testa  d'  un  religioso.  Tela. 

10.  Simone  Vovet  —  Mezza  figura  d'  un  Angelo  con  lancia,  em- 
blema della  Passione  di  N.  S.  Tela. 

11.  Cristofaro  Storer -Gesù  in  mezzo  ai  Giudei.  Tela. 

12.  Scuola  del  Parmigianino  -  La  Santa  Vergine  col  Bambino, 
circondata  dagli  Angeli.  Rame. 

13.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  La  Santa  Ver- 
gine col  divino  Infante,  ed  un  Angelo  (Bozzo).  Tavola. 

14.  Bartolomeo  ScMdone-  La  Carità  cristiana.  Tela. 

15.  Scuola  Parmense  -  La  S.  Vergine  con  due  Santi,  e  coro  di . 
Angeli  che  circondano  il  piccolo  Gesù.  Tela. 

16.  Scuola  del  Correggio  -  Testa  di  Gesù  coronata  di  spine.  Tav. 

17.  Scuola  del  Parmigianino  -Ritratto  di  giovane  Principessa, 
con  monile  di  coralli.  Tavola. 
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18.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  Due  teste  di 
giovanetti  che  ridono.   Tela. 

19.  Simone  Yovet— Un  Angelo  con  emblemi  della  Passione 
di  N.  S.  {Riscontro  del  n.  10).  Tela. 

20.  Cristofaro  Storer  —  La  Cena  di  N.  S.  in  Emmaus.  Tela. 

21.  Bartolomeo  Schidone  —  Piccola  Santa  Famiglia.  Tavola. 

22.  Scuola  del  Parmigianino  -  Testa  di  una  Principessa.  Tav. 

23.  Idem.  -  Sacra  Famiglia  con  la  Maddal.  e  S.  Caterina.  Tela. 

24.  Idem.  Santa  Famiglia.   Tavola. 

25.  Scuola  Milanese  -  La  Santa  Vergine  col  Bambino  ,  assi- 
stita da  S.  Girolamo  e  da  altro  Santo  Vescovo.  Tavola. 

26.  Scuola  di  Schidone  -  S.  Lorenzo  genuflesso,  ed  un  Angelo 
■  che  gli  mostra  1'  emblema  del  martirio.  Tela. 

27.  Scuola  Parmense  -  S.  Giov.  Batt.  {Piccola  mezza  fìg.)  Tav. 

28.  Scuola  di  Schidone  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

29.  Scuola  Parmense  -  LaVergine  con  Gesù  sostenuta  dai  Che- 
rubini. Al  di  sotto  San  Giov.  Batt.,  S.  Caterina  ed  altro 
Santo.  Tavola. 

30.  Idem  -La  Vergine  con  Gesù,  che  carezza  S.Caterina.  Tela. 

31.  Scuola  Milanese  -  L' Adorazione  de'  Re  Magi  (Cowposiz. 
ricca  di  piccole  figure) .  Tavola. 

32.  Scuola  di  Schidone  -  Piccola  Santa  Famiglia.  Tavola. 

33.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  Fanciullo  di 
,  profilo,  che  legge  l'  alfabeto.  Tavola. 

34.  Scuola  Parmense  -  Ritratto  a  mezza  figura  d' un  Principe 
di  Casa  Farnese.  Tavola. 

35.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  La  città  di  Par- 
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ma  sotto  figura  di  Pallade,  che  abbraccia  Aless.  Farnese 
giovanetto,  seduto  sul  globo.  Tela. 

36.  Cristofaro  Storer  -  Santa  Famiglia  (Lume  di  notte).  Tela. 

37.  Bartolomeo  Schidone-  Santa  Famiglia  in  gloria,  con  An- 
geli e  Cherubini.  Al  basso  quattro  Santi.  Tela  centinata. 

38.  Benedetto  Castiglione  -  Ridente  campagna  con  S.  Giov. 
Batt.  dormiente,  e  l'Agnello  simbolico.  Tela. 

39.  Cristofaro  Storer  -  La  moltiplicazione  dei  pani.  Tela. 

III. 

Sala  dei  Lombardi  e  Parmensi 


1.  Bartol.  Schidone  -  Ritratto  del  calzolaio  di  Paolo  ni.  Tela. 

2.  Scuola  del  Parmigianino-Gli  sponsali  di  S.  Caterina.  Tela. 

3.  Scuola  di  Schidone  -L'Apostolo  S.  Paolo  sedente.  Tela. 

4.  Bartolomeo  Schidone-  S.  Giov.  con  1'  agnello.  Tavola. 

5.  Scuola  del  Correggio  -  Gesù  morto.  Tavola. 

6.  Scuola  del  Procaccini -La  Vergine  visita  S.Elisabetta.  Tela 

7.  Bartolomeo  Schidone  -  Gesù  fra  due  Giudei.  Tavola. 

8.  Se.  del  Parmigianino  -La  Vergine, Gesù, e  S.  Lorenzo.  Tela. 

9.  Bartolomeo  Schidone  -  Gesù  che  persuade  il  Fariseo  a  pa- 

gare il  tributo  a  Cesare.  Tavola. 

10.  Scuola  di  Schidone  -  S.  Sebastiano.  Tela. 

11.  Bernardino  Luino  -  S.  Giovanni  Battista.  Tavola. 

12.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  Ritratto  di 
Americo  Vespucci.  Tavola. 

13.  Idem  -  La  Santa  Vergine  Annunziata.  Tav.  centinata. 

14.  Scuola  di  Parma  -  Un  Angioletto  tra  le  nubi.  Tela. 
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15.  Scuola  di  Leonardo  da  Vinci  -  La  Vergine  e  l'Infante  Gesù, 
adorati  da  due  devoti.  Tavola. 

16.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  S.  Chiara  con 
ciborio  nella  sinistra  mano.  Tela. 

17.  Cesare  da  Sesto  —  L'  adorazione  dei  Re  Magi,  con  fondo  di 
ricca  architettura.  Tavola. 

18.  Giannantonio  Boltraflìo  —  Gesù  e  S.  Giovanni  fanciulli,  che 
si  baciano  {Da  disegno  di  Leonardo).  Tavola. 

19.  Nicolò  dell'Abate  -  La  Vergine  delle  Rocce.  (Idem)  Tela. 

20.  Scuola  Parmense  -  La  Vergine  con  Gesù  e  Santi.  Tavola. 

21.  Scuola  del  Parmigianino-Sacra  Famiglia  con  S.Csiter.  Tela. 

22.  Niccolò  dell'  Abate  -  Il  riposo  in  Egitto.  Tela. 

23.  Scuola  di  ScMdone  -  Ritratto  del  sarto  di  Paolo  in.  Tela. 

24.  Antica  Scuola  Lombarda  -  La  Visitazione,  il  Presepe,  e,  la 
Adorazione  de'  Re  Magi  {In  tre  scompartimenti).  Tavole. 

25.  Scuola  di  Correggio  -  Maria  Vergine  assunta  in  cielo,  alla 
presenza  degli  Apostoli.  Tavola. 

26.  Scuola  del  Parmigianino  -  Minerva  in  piedi.  Tela. 

27.  Scuola  di  Schidone  -  Due  Angeli,  che  portano  il  simbolo 
della  Redenzione.  Tela. 

28.  Scuola  di  Leonardo  da  Vinci  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

28.  bis.  Idem  — Due  Amorini  ed  un  Satiro,  che  guardano  una 
Baccante  addormentata.  Tavola. 

29.  Scuola  del  Parmigianino -Ritratto  di  giovane  Principe.  Tau. 

30.  Scuola  di  ScMdone  -  La  S.  Vergine  con  Gesù.  Tela. 

31.  Bartolomeo  Schidone  —  Il  riposo  in  Egitto.  Tavola. 

32.  Idem  -  Ritratto  di  Gauthier,  maestro  di  musica.  Tela. 

33.  Idem -Soldato  che  annunzia  la  strage  degl'innoc.  Tela. 
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34.  Idem  —  Gesù  confortato  dall'  Angelo  nell'  orto.  Tavola, 

35.  Scuola  Milanese  —  La  Vergine  in   trono,  con  Gesù  e  due 
Santi  Vescovi.  Tavola. 

36.  Bartolomeo  Schidone  —  Mezza  figura  di  vecchio.  Tavola. 

37.  Idem  -  Suonatore  di  liuto.  Tela. 

38.  Idem  —  Santa  Cecilia  con  Angelo.  Tela. 

39.  Idem—  S.  Giuseppe  ed  il  piccolo  Battista.  Tavola. 

IV. 

Scuola  Veneziana 


1.  Scuola  del  Mantegna— Gesù  che  sorge  dal  sepolcro.  Tavola. 

2.  Scuola  del  Tintoretto-Giove  sul  globo  terraqueo,  circondato 

dalle  divinità  del  Mare.  Tela  circolare. 

3.  Giambattista  Zelotti-La  Vergine  con  Gesù,  e  più  Santi.  Teia. 

4.  Luigi  Vivarini- La  Vergine  e  Gesù,  con  due  religiosi.  Trittico. 

5.  Scuola  del  Tintoretto  —  Giove  a  mensa  con  le  divinità  del- 

l' Olimpo.  Tela  circolare. 

6.  Sebastiano  del  Piombo  (?)  -  Ritratto  d'Anna  Bolena  (?)  Tela. 

7.  Scuola  Veneziana  —  L'adorazione  dei  Re  Magi.  Tela. 

8.  Sebastiano  del  Piombo  —  Testa  d'  un  religioso.  Lavagna. 

9.  Bernardo  Bellotti  detto  il  Canaletto  -  Chiesa  di  S.  Giovanni 

e  Paolo  in  Venezia.  Tela. 

10.  Scuola  di  Giambellino  -  Profilo  di  giovanetto,  con  berretto 
e  tunica  rossa.  Tavola. 

11.  Scuola  di  Tiziano- Ritratto  di  giovane  donna,  creduta  1*  a- 
mante  del  Tiziano.  Tela. 

12.  Scuola  di  Paolo  Veronese -Mosè  salvato  dalle  acque.  Tela. 
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13.  Bernardo  Bellotti  detto  il  Canaletto- Veduta  del  Canal  gran- 

de con  la  chiesa  di  S.  Maria  degli  Scalzi.  Tela. 

14.  Dosso  Dossi  — Piccola  Santa  Famiglia.  Tavola. 

15.  Sebastiano  del  PÌonil)0-Testa  di  giovane  imberbe.  Lavagna. 

16.  Bernardo  Bellotti  detto  il  Canaletto-Il  ponte  di  Rialto.  Tela. 

17.  Francesco  Torbido  detto  il  Moro  -  Ritratto.  Tela. 

18.  Scuola  di  Tiziano  —  Ritratto  d'  un  Cardinale.  Tela. 

19.  Tiberio  Tinelli  -  Ritratto  d'un  gentiluomo.  Tela. 

20.  Giacomo  Robusti  detto  il  Tintoretto-La  Vergine  assisa  sul- 

la luna,  e  circondata  da  Cherubini.  Tela. 

21.  Scuola  di  Tiziano  —  Ritratto  di  gentildonna.  Tela. 

22.  Bernardo  Bellotti  detto  il  Canaletto -Veduta  di  Venezia  dal 

Canale,  coi  palazzi  Balbi  e  Foscari.  Tela. 

23.  Giacomo  da  Ponte  detto  Bassano  il  Vecchio  -  Ritratto  di 

dama  veneziana  riccamente  abbigliata.  Tela. 

24.  Copia  del  Tiziano  -  Ritratto  di  Papa  Paolo  ni.  Tela. 

25.  Bernardo  Bellotti  detto  il  Canaletto  -  La  chiesa  di  S.  Maria 

della  Salute.  Tela. 

26.  Dosso  Dossi  — La  Vergine  e  Gesù  adorati  da  un  Vesc.  Tav. 

27.  Domenico  TeoscopoU  detto  delle  Greche  -  Giovanetto  che 
soffia  sopra  un  carbone  ardente.  Tela. 

28.  Bernardo  Bellotti  detto  il  Canaletto  -La  Dogana.  Tela. 

29.  Vincenzo  Catena -Ritratto  d'un  Principe  Borbone.  Tavola. 

30.  Girolamo  Muziano-S.  Francesco  di  Assisi  orante.  Tela. 

31.  Copia  da  Paolo  Veronese-Il  Centurione  innanzi  Gesù.  Tela. 

32.  Antonio  Cicala  -  II  Paradiso  {Bozzo).  Tela. 

33.  Benvenuto  Tisi  da  Garofalo  -  S.  Sebastiano.  Tavola. 

34.  Scuola  di  Sebastiano  del  Piombo-Testa  di  guerriero. l'eia . 
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35.  Scuola  del  Bassano  -  La  dedicazione  di  Montecassino.  Tela. 

36.  Scuola  Veneziana-  S.  Girolamo,  S.  Giovanni  ed  un  giova- 
netto genuflesso.   Tela. 

37.  Leandro  da  Ponte  detto  il  Bassano  -  Mercato.  Tela. 

38.  Scuola  Veneziana -La  Vergine  coronata  dagli  Angeli.  Tela. 

39.  Aless.  Bonvicino  detto  il  Moretto  da  Brescia  -  Gesù  alla 
colonna.  Tavola. 

40.  Fede  Galizia  -  L*  adorazione  dei  Re  Magi.  Tela. 

41.  Bernardo  Belletti  detto  il  Canaletto-Palazzo  dei  Dogi.  Tela. 

42.  Giacomo  Robusti  detto  il  Tintoretto  -  Uomo  ignudo,  che 
parla  all'  orecchio  di  Gesù.  Tela. 

43.  Copia  da  Tiziano  —  La  S.  Vergine  con  Gesù,  cui  la  Madda- 
lena porge  il  vaso  degli  unguenti.  Tela. 

44.  Bernardo  Belletti  detto  il  Canaletto  -  Il  Canal  grande  Tela. 

45.  Copia  da  Tiziano  -  Ritratto  di  Carlo  v.  Tela. 

46.  Scuola  Veneziana  -  Testa  di  giovane  con  berretto.  Tela. 

47.  Bern.  Belletti  detto  il  Canaletto -La  Casa  dei  Turchi.  Tela. 

48.  Benvenuto  Tisi  da  Garofalo  -  L'adorazione  dei  Magi.  Tav. 

49.  Andrea  ScWavone  -  Gesù  presentato  ad  Erode.  Tela. 

50.  Scuola  di  Giambellini  -  La  Circoncisione  del  Signore.   Tav. 

51.  Bern.  Bell,  detto  il  Canaletto-La  Riva  degli  Schiavoni.  Tela. 

52.  Idem  —  Palazzo  dei  Dogi  con  la  piazzetta  di  S.  Marco  Tela. 

53.  Se.  di  Tiziano  -  Ritratto  di  Aless.  Farnese  in  lorica.  Tela. 

54.  Scuola  di  Sebastiano  del  Piombo  -  Testa  muliebre.  Tela. 

55.  Ber.  Belletti  detto  il  Canaletto  -La  Torre  dei  leoni.   Tela. 

56.  Girolamo  Santacroce  (?)  -  Il  martirio  di  S.  Lorenzo.  Tavola. 

57.  Scuola  Veneziana  -  Ritratto  di  giovane  Principe.  Tavola. 

58.  Scuola  di  Benvenuto  Garofalo  -  La  Circoncisione.  Tavola. 
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59.  Scuola  di  Palma  il  Giovine  -  Gesù  morto  in  grembo  alla 
Madre.  Tela. 

V. 

Grande  sala  delle  scuole  diverse 


1.  Guido  Reni  — Le  quattro  Stagioni.  Tela. 

2.  Bartol.  ScMdone  —  S.  Sebastiano  eie  pie  donne.  Tela. 

3.  Giacomo  da  Ponte  detto  il  Lassano  —  Lazzaro  risorto.  Tela. 

4.  Andrea  Vaccaro —La  Santa  Famiglia.   Tela. 

5.  Frane.  Mazzuoli  detto  il  Parmig.-La  S.  Famiglia.  Tempera. 

6.  Giacomo  Robusti  detto  il  Tintoretto- Gesù  in  grembo  alla 

Madre  coronata  da  due  Angeli.  Tela. 

7.  Scuola  di  Raffaello— Ritratto  creduto  di  Crist.  Colombo. Tav. 

8.  Francesco  Raibolini  detto  il  Francia-  Santa  Famiglia.  Tav. 

9.  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  -  La  Vergine  Annunziata.  Tela. 

10.  Annibale  Caracci  —  La  Pietà.  Tela  centinaia. 

11.  Scuola  di  Tiziano  -  Sacra  Famiglia,  con  S.  Barbara  ed  al- 
tri Santi.  Tavola. 

12.  Bartolomeo  ScMdone- Amore  in  riposo.   Tela. 

13.  Giovanni  Lanfranco— La  Vergine  con  Gesù,  che  libera  un'a- 
nima S.  Girol.  ed  una  divota  ammirano  il  prodigio.    Tela. 

14.  Bernardino  Gatti-  Il  Calvario.  Tela. 

15.  Giorgio  Barbarelli  detto  Giorgione  -  Ritratto  di  Antonello 
Principe  di  Salerno.   Tela. 

16.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino -La  Vergine  che 
incita  Gesù  al  riso.  Tela  ellittica. 

17.  Tiziano  Vecellio -Paolo  iii.  Farnese,  col  nipote  Pier  Luigi, 
ed  un  Cardinale  (Bozzo).  Tela. 


PINACOTECA  19 

18.  Giovanni  Lanfranco  -La  Vergine  ira  le  nubi.  Nel  Lasso 
S.  Girolamo  e  S.  Carlo  Borromeo.  Tela. 

19.  Lorenzo  Lotto  — La  Vergine  con  Gesù  e  S.  Giov.  A  sini- 
stra S.  Pietro  Martire.  Tavola. 

20.  Domenico  Teoscopoli  detto  dalle  Greche- luiraito  di  Giu- 
lio Clovio.  Tavola. 

21.  Tiziano  Vecellio -La  Maddalena  piangente.  Tela. 

22.  Francesco  Santafede  -  La  Vergine  in  trono  con  Gesù,  ai 
cui  lati  S.  Girolamo)  ed  altro  Santo.  Tavola. 

23.  Pietro  Novelli  detto  il  Monrealese -  La  Triade  in  alto,  e 

l'Angelo  Gabriele:  sotto  la  Vergine  in  umile  abituro.  Tela. 

24.  Idem.  —  L'  Apostolo  S.  Paolo  a  mezza  figura.  Tela. 

25.  Benvenuto  Tisi  da  Garofalo  — Depos.  dalla  croce.  Tela  cent. 

26.  Giannantonio  Sogliani  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

27.  Giacomo  Palma  il  Vecchio  -  S.  Girolamo  prega  la  Vergi- 
ne per  due  devoti.  Tavola. 

28.  Matt.  Preti  detto  ilCav.  Calabr.-Gesù  precipita  Satana.  Tela. 

29.  Domenico  Zampieri  detto  il  Domenichino-  L'Angelo  Custo- 

de, che  difende  l'innocenza  dalle  insidie  di  Satana.  Tela. 

30.  Angelo  Allori  detto  il  Bronzino  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

31.  Claudio  Gellèe  detto  ilLorenese-Gran  paesaggio,  con  figure 
di  Filippo  Lauri.  Tela. 

32.  Mattia  Preti  detto  il  Cav.  Calabrese-S.  Niccolò  di  Bari  por- 

tato dagli  Angeli.  Tela. 

33.  Bernardino  Pinturicchio  -  La  Santa  Vergine  Assunta,  e  gli 

Apostoli.  Tavola. 

34.  Domenico  Beccafumi  -  Deposizione  dalla  croce.  Tavola. 
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35.  Bartolomeo  Vivarini  —  La  Vergine  con  Gesù,  S.  Nicola  di 
Bari,  S.  Rocco,  e  due  Vescovi.  Tavola. 

36.  Pietro  Breuguel  —Vecchio  religioso,  cui  viene  furtivamente 

tagliata  la  borsa.  Tempera. 

37.  Ludovico  Mazzolini  -  L'  Eterno  Padre  con  diadema  fra  le 
mani,  circondato  da  Serafini.  Tavola. 

38.  Luca  Giordano  —  La  Vergine  del  Rosario  adorata  da  S.  Do- 
menico, S.  Chiara  ed  altri  Santi.  Tela. 

39.  Leandro  da  Ponte  detto  il  Bassano- Ritratto  d'  un  Principe 

di  Casa  Farnese.  Tela. 

40.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parniigianino  -Ritratto  creduto 

della  sua  amante.  Tela. 

41.  Francesco  Albani— Santa  Rosa  da  Viterbo  in  gloria.  Tavola. 

42.  Frane.  Barbieri  detto  il  Guercino  -Testa  di  S.  Frane.  d'As- 
sisi. Tela. 

43.  Andrea  Sabbatini  da  Salerno  -  S.  Benedetto  in  trono,  assi- 
stito dai  SS.  Placido  e  Mauro.  Al  disotto  i  quattro  SS.  dot- 
tori. Tavola.  ... 

44.  Giacomo  Cortese  detto  il  Borgognone-  Battaglia.  Tela. 

45.  Luca  Cambiase  (?)  -  Adone  e  Venere.  Tela. 

46.  Guido  Reni  -  La  corsa  d'Atalanta  ed  Ippomene.  Tela. 

47.  Scuola  Lombarda -Paesaggio  con  ricca  architettura.  Tela. 

48.  Giacomo  Cortese  detto  il  Borgognone  -  Eattaglia.  Tela. 

49.  Luca  Cambiase  (?)  -  Diana  ed  Endimione.  Tela. 

50.  Giacomo  da  Ponte  detto  il  Bassano-La  resurrezione  di  Laz- 

zaro {Bozzo  del  quadro  n.  3).  Tela. 

51.  Pietro  Mignard  -  Testa  d'  un  prelato.  Tela. 
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52.  Scuola  di  Andrea  del  Sarto  -  Un  vecchio  che  insegna  ar- 

chitettura a  giovane  gentiluomo.  Tavola. 

53.  Giuseppe  Cesari  detto  il  Cavalier  d' Arpino  -  Tre  Vescovi 
meditando  le  Sacre  Scritture.  Tela. 

54.  Salvator  Rosa  -  Battaglia.  Tela. 

55.  Sebastiano  del  Piombo  -  Ritratto  di  Alessandro  VI.  Tela. 

56.  Giacomo  Palma  il  Giovane— La  disputa  del  Sacram.  Tavola. 

57.  Giacomo  Robusti  detto  il  Tintoretto  -  Ritratto  di  Don  Giov. 

d'  Austria.  Tela. 

58.  Giuseppe  Ribera  dettolo  Spagnoletto -Sileno  ubbriaco,  tra 

Satiri  e  Fauni.  Tela. 

59.  Annibale  Caracci  -  Baccante  ignuda,  con  Satiro  che  le  offre 
da  bere.  Tela. 

60.  Fra  Bartolomeo  da  San  Marco -L'Assunta  con  S.  Gio.  Batti- 

sta e  S.  Barbara^  genuflessi  innanzi  al  S.  Sepolcro.  Tavola. 

VI. 

Sala  delle  Veneri  (Scuole  diverse) 


1.  Scuola  Francese  -  Bivacco  di  soldati  del  secolo  xvii.  Tela. 

2.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro -Combattimento  fra 

Ebrei  ed  Amaleciti.  Tela. 

3.  Giacinto  Rigaud  -  Ritratto  di  un  Cardinale.  Tela. 

4.  Scuola  di  Siviglia  — I  Bevitori.  Pastello  colorato,  da  un  qua- 

dro di  Velasquez.  Tela. 

5.  Francesco  Volair  -  Eruzione  del  Vesuvio  nel  1767.  Tela. 

6.  Scuola  Francese  -  Bivacco  di  soldati.  Tela. 


22  PINACOTECA 

7.  Domenico  Garginlo  detto  Micco  Spadaro  -  Mosò  che  fa  sca- 

turire l'acqua  dalla  rupe,  onde  dissetare  gli  Ebrei.  Tela. 

8.  Scuola  Napoletana  del  xvi.  secolo  -  Una  Martire,  con  spada 

nella  destra  e  palma  nella  sinistra.  Tela. 

9.  Giuseppe  Vernet  -  Mare  in  tempesta.  Tela. 

10.  Scuola  Spagnuola-Gentildonna  sopra  bianco  cavallo,  e  gio- 
vane gentiluomo,  che  riceve  un  fiore  da  una  contad.  Tela. 

11.  Enrico  Fiammingo  —  Un  Monaco  in  atto  di  orare.  Tela. 

12.  Domenico  Brandi  —  Armenti  in  riposo.  Tela. 

12  bis.  Michelangelo  Cerquozzi  —  Gruppo  di  giuocatori.  Tela. 

13.  Scuola  Fiamminga— Una  partita  di  giuoco  alle  carte,  tra  un 
gentiluomo  e  una  gentildonna.  Rame  circolare. 

13  bis.  Scuola  Napoletana— Paese  con  piccole  figure.  Marmo. 

14.  Copia  dal  Mantegna  -  Santa  Martire  in  piedi.  Tela. 

14  bis.  Giacomo  Locatelli  —  Gruppo  di  Armeni.  Tela. 

15.  Copia  da  Raffaello  —  Quattro  figure  muliebri.  Tavola. 

16.  Luca  Giordano  —Venere  ed  Amore  addormentati.  Tela. 

17.  Scuola  Fiamminga— La  vendetta  di  Venere  sulle  Ninfe. Tau. 

18.  Francesco  Guarino  da  Solofra-Susanna  e  i  vecchioni.  Tela. 

19.  Giacomo  Robusti  detto  il  Tintoretto  -  Venere  che  toglie 
rarco  ad  Amore,  in  presenza  delle  tre  Grazie.  Tela. 

20.  Angelo  Allori  detto  il  Bronzino  —  Baccante  ignuda  baciata 
da  Cupido  {Dal  cartone  di  Michelangelo).  Tavola. 

21.  Scuola  del  Tintoretto  -  Danae  giacente.  Tela. 

22.  Copia  da  Raffaello-  Tre  simboliche  figure  muliebri.  Tav. 

23.  Carlo  Coppola  -  Cavalieri  Spagnuoli.  Tela. 

24.  Luca  Forte  -  Uve  e  granati.  Tela. 
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25.  Scuola  Napoletana  -  La  Vergine  con  Gesù.  Tela. 

26.  Nicola  Vaccaro  —  I  Pellegrini  in  Emmaus.  Tela. 

27.  Luca  Forte  -  Uve  e  frutta.  Tela. 

28.  Scuola  Napoletana  —  Santa  Rosa  di  Lima.  Tela. 

29.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro  —  L'Adorazione  dei 

Pastori,  con  gloria  d'Angioletti.  Tela. 

30.  Antica  Scuola  Lombarda  —  Il  Battesimo  di  Gesù.  Tavola. 

31.  Scuola  Napoletana  —  Suonatore  di  liuto.  Tela. 

32.  Ermanno  Swauevelt- Diana  che  dal  cocchio  contempla  En- 

dimione  addormentato.  Paese  con  gruppo  d'  alberi.  Tela. 

33.  Antica  Scuola  Lombarda-Gesù  portato  al  sepolcro.  Tavola. 

34.  Francesco  Volair  -  Eruzione  del  Vesuvio  nel  1794.  Tela. 

35.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro- Il  martirio  di  San 
Sebastiano.  Tela. 

35.  Antica  Scuola  Lombarda- La  resurrezione  di  Lazzaro.  Tav. 

37.  Copia  di  Holbein-Rilratto  di  Erasmo  di  Rotherdam.  Tela. 

38.  Scuola  Bolognese  -  S.  Francesco  di  Assisi  in  estasi.  Tela. 

VII. 

Sala  dei  Correggio 

1.  Salvator  Rosa  —  Gesù  che  disputa  coi  Dottori.  Tela. 

2.  Sebastiano  Luciani  o  delPiombo-LaSantaFamlglia.Lavaf/jia. 

3.  Antonio  Allegri  detto  il  Correggio-La  Zingarella,  o  la  Madon- 

na del  coniglio.  Tavola. 

4.  Antonio  Van-Dyck  -  Ritratto  d' incognito.  Tela. 

5.  Tiziano  VecelliO  -  Danae  ed  Amore,  che  sorride  alla  meta- 

morfosi di  Giovo.  Tela. 
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6.  Antonio  Allegri  detto  il  Correggio  -  Il  sonno  di  Gesù  Bam- 

bino. Tavola. 

7.  Idem.  —  Lo  sponsalizio  mistico  di  S.  Caterina.  Tavola. 

8.  Tiziano  Vecellio  —  Ritratto  del  Pontefice  Paolo  ni.  Tela. 

9.  Ant.  Allegri  detto  il  Correggio-Deposizione  dalla  croce.  ITav. 

10.  Idem  —  La  Santa  Vergine,  che  posa  amorosamente  il  capo 
sull'infante  Gesù.   Tempera. 

11.  Tiziano  Vecellio  —  P.itralto  di  Filippo  ii.  di  Spagna.   Tela. 

12.  Giuseppe Eibera  detto  lo  Spagnoletto-  S.  Sebastiano.  Tela. 

13.  Idem  —  S.  Girolamo  spaventato  dal  suono  della  tromba 
del  Giudizio  finale.   Tela. 

14.  Idem  -  S.  Girolamo  in  meditazione.   Tela. 

15.  Francesco  Barbieri  detto  il  Guercino  -  La  Maddalena.  Tela. 

16.  Pietro  Paolo  Rubens  -  Testa  d'un  Monaco  Alcantarino.  Tav. 

Vili. 

Sala  dei  Raffaello 


17.  Giulio  Pippi  detto  Giulio  Romano  -Santa  Famiglia,  detta  la 
Madonna  del  Gatlo.  Tavola. 

18.  Raffaello  Sanzio  da  Urbino  -  Ritratto  del  Cavalier  Tibaldeo, 
maestro  d'  armi  di  Raffaello.    Tavola. 

19.  Giovanni  Bellini  -  Ritratto  d' incognito.   Tavola. 

20.  Raffaello  Sanzio  da  Urbino  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

21.  Idem  — Il  Pontefice  Leone  x.,  assistito  dai  Cardinali  Luigi 
De  Rossi  e  Giuliano  de'  Medici.  Tavola. 

22.  Idem- Ritratto  del  Cardinale  Passerini.  Tavola. 

23.  Bernardino  Luini-La  S.  Vergine  coir  Infante  Gesù.  Tav. 
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24.  Andrea  Vannucclii  dello  Andrea  del  Sarto  -  Ritrailo  di  Cle- 
menle  vii.  Tavola, 

25.  Luca  Damnez  deito  Luca  d' Olanda  -  L'  Adorazione  do'  l\c 
Magi.  Grande  tritlico.  Tavola. 

26.  Giovanni-Hemnielink  —  Trittico  centinaio,  nel  cui  mezzo  il 
Calvario,  e  nei  due  portelli  un  devoto  con  la  sua  famiglia 
in  alto  di  pregare.   Tavola. 

27.  Pietro  Breugiiel  il  Vecchio -La  Parabola  dei  ciechi.  Temp. 

28.  Alberto  Dnrer  -  La  Nascita  di  Gesù.   Tavola. 

29.  Pietro  Vannucci  detto  il  Perugino  -  La  Santa  Vergine  col- 
r  Infante  Gesù.   Tavola. 

30.  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  -Putralto  d' incognito.  Rame. 

31.  Giovanni  Van-Eyck  detto  Giovanni  da  Bruges  -  S.  Girolamo 
che  toglie  la  spina  dal  piede  del  leone.   Tavola. 

32.  Marcello  Venusti -Il  Giudizio  finale.  Copia  dal  grande  af- 
fresco del  Buonarroti.  Tavola. 

33.  Giov.  Bellini -La  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore.   Tav. 

34.  Giovanni  Spagna-La  S. Famiglia  in  ridente  campagna. Tuv. 

35.  Francesco  Mazzuoli  detto  il  Parmigianino  -  Lucrezia  nel- 
r  atto  di  uccidersi.   Tavola. 

36.  Fabrizio  Santafede-  La  Santa  Vergine  col  pargoletto  Gesù, 
adorato  da  S.  Girolamo  e  dal  Beato  Pietro  da  Visti.  Tavola. 

Nel  braccio  ad  occidente  della  scala  si  trovano  le  altre 
sale  della  Pinacoteca,  che  contengono  i  seguenti  quadri  : 
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I. 

Sala  de'  Carracci  (Scuola  bolognese) 


1.  Donato  Oresti  —  S.  Sebastiano  portato  al  sepolcro.  Tela. 

2.  Annibale  Carracci —L' Infante  Gesù  in  grembo  alla  Madre, 
adorato  da  S.  Francesco.  Dall'  altra  faccia,  la  Vergine  An- 
nunziata. Agata  orientale. 

3.  Francesco  Barbieri  detto  il  Guercino  -  La  S.  Vergine  in  glo- 
ria. Al  di  sotto  varii  Santi  {Bozzo).  Tela. 

4.  Francesco  Romanelli— Battaglia  fra  guerrieri  antichi.  Tela. 

5.  Orazio  Riminaldi  —  San  Giovanni  Battista.  Tela. 

6.  Scuola  de' Carracci  —  Ritratto  di  Sofonisba  Anguisciola  al 
clavicembalo.   Tela. 

7.  Guido  Reni  —  Il  sonno  dell'  Infante  Gesù.  Tela. 

8.  Idem  — S.  Giovanni  Evangelista.  Tela. 

9.  Idem— Ulisse  accolto  da  Nausicaa  nell'isola  dei  Feaci.  Tela. 

10.  Scuola  del  Guercino  —  Erminia  fra  i  pastori.  Tela. 

11.  Scuola  dello  Zampieri  — San  Giovanni  Evangelista.  Tela. 

12.  Giovanni  Lanfranco  -  Un  Angelo  che  tiene  incatenalo  ai 
suoi  piedi  Satana.  Tela. 

13.  Francesco  Romanelli—  Battaglia  {Riscontro  del  n.  4).  Tela. 

14.  Scuola  Bolognese  -S.  Antonio  da  Padova  genuflesso,  innan- 
zi a  Gesù  eh' è  in  grembo  alla  Madre.  Tela. 

15.  Lionello  Spada -Caino  nell'atto  di  uccidere  Abele.  Tela. 

16.  Scuola  dei  Carracci-  Un  Angelo  con  libro.  Tela. 

17.  Se.  dello  Zampieri  -  Fuga  della  S.  Famiglia  in  Egitto.  Tela. 

18.  Scuola  del  Guercino  -  San  Paolo  a  mezza  (ìgura.   Tela. 
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19.  Ercole  Oennari- Rinaldo  ed  Armida.  Tela. 

20.  Sisto  BadaloccM  — La  Resurrezione  di  Gesù.   Tela. 

21.  Elisabetta  Sirani-  La  coraggiosa  Timodea  precipita  nel 
pozzo  il  capitano  dei  Traci.  Tela. 

22.  Ludovico  Geminiani  -  La  Vergine  e  Gestì  adorati  da  S.  Bar- 
bara e  da  S.  Chiara.  Tela. 

23.  Scuola  di  Annibale  Carracci  -  La  Santa  Vergine  piangente 
sul  corpo  del  morto  Gesù.  Tela. 

24.  Francesco  Barbieri  detto  il  Guercino  -  S.  Girolamo.  Tela. 

25.  Annibale  Carracci  -  Apollo  sul  globo  terraqueo.  Tela. 

26.  Scuola  di  Annibale  Carracci -La  S.Vergine  con  Gesù.  Tela. 

27.  Annibale  Carracci  -  Accademia  di  scorcio.  Tela. 

28.  Giovanni  Lanfranco  -  Il  riposo  della  Santa  Famiglia.  Tela. 

29.  Idem  -  Il  transito  di  S.  Maria  Egiziaca.   Tela.  - 

30.  Scuola  de'  Carracci  -  San  Rocco.  Tela. 

31.  Agostino  Carracci  -  Testa  di  San  Girolamo.   Tela. 

32.  Copia  da  Carlo  Dolci  -  La  Madonna  detta  del  dito.  Rame. 

33.  Giov.  Lanfranco  -  S.Pietro  che  cammina  sulle  acque.  Tela. 

34.  Annibale  Carracci  -  Santa  Famiglia.  Tela. 

35.  Se.  dei  Carracci-La  S.  Famiglia  detta  della  scodella.  Rame 

36.  Annibale  Carracci  -  Ercole  tra  il  vizio  e  la  virtù.  Tela. 

37.  Lionello  Spada  -  La  S.  Vergine  detta  del  silenzio.  Tela. 

38.  Francesco  Romanelli  -  Una  Sibilla,  a  mezza  figura.  Tela. 

39.  Ludovico  Carracci-Il  morto  Gesù  portato  al  sepolcro. Te^a. 

40.  Scuola  di  Annibale  Carracci-Un  Amorino  dormiente.  Tela. 

41.  Simone  da  Pesaro-La  Santa  Vergine  e  l'Infante  Gesù  ado- 
rati da  S.  Carlo  Borromeo.  Lavagna. 
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42.  Annibale  CarraCCi  -  Testa  di  S.  Francesco  d'Assisi.  Tela. 

43.  Idem  —  Composizione  satirica  contro  Michelangelo  da  Ca- 
ravaggio in  sembianze  di  selvaggio  velloso.  Tela. 

44.  Guido  Keni  —  La  Vanità  e  la  Modestia.  Tela. 

45.  Giuseppe  Crespi  detto  lo  Spagnolo  -  S.  Famiglia  con  Gesù 
in  atto  di  leggere  in  un  nastro.  Rame. 

46.  Annibale  CarracCi  -  Ritratto  d'  un  incognito.  Tela. 

47.  Frane.  Barbieri  detto  il  Guercino- S.Pietro  piangente. Tt^ia. 

48.  Giovanni  Lanfranco  —  S.  Girolamo   spaventato  dal   suono 
della  tromba  del  Giudizio  finale.  Tela. 

49.  Scuola  di  Annibale  Carracci-Un  Amorino  dormiente.  Tela. 

50.  Scuola  Bolognese  -  La  Santa  Vergine  con  Gesù,  cui  il  pic- 

colo S.  Giovanni  offre  delle  frutta,  ed  un  Santo  Benedetti- 
no in  jidorazione.  Rame. 

51.  Scuola  di  Annibale  Carracci  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

52.  Idem  -  Santa  Famiglia.  Tela. 

53.  Scuola  di  Lionello  Spada  -  Gesù  legato  alla  colonna  per 
essere  flagellato.  Tela. 

54.  Scuola  Bolognese  -  S.  Giuseppe.  Rame. 

55.  Annibale  Carracci-Rinaldo  ed  Armida.  Tela. 

56.  Giacomo  Cavedone  -  Imeneo.  Tela. 

57.  Se.  del  Lanfranco  -  La  Vergine  adorata  da  due  Santi.  Tela. 

58.  Giovanni  Lanfranco  -  La  Santa  Vergine  e  l' Infante  Gesù, 
adorati  da  S.  Domenico  e  da  S.  Agostino.  Tela. 

59.  Scuola  dei  Carracci  -  Adone  e  Venere.  Tela. 

60.  Giovanni  Lanfranco  -  Gesù  nel  deserto.   Tela. 

61.  Se.  di  Annib.  Carracci-Bacco  con  nappo  colmo  di  vino.  Tela. 

62.  Lavinia  Fontana  -  La  Samaritana  al  pozzo.  Tela. 
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03.  Giovanni  Lanfranco— La  Santa  Vergine  conlempla  l' Infante 

Gesù,  adorato  da  S.  Francesco  e  da  altro  Santo. TeJa. 

04.  Frane.  Barbieri  detto  il  Gnereino  -  San  Giov  Evang.  Tela. 

05.  Annibale  CarraCCi  — Gruppo  di  Angeli,  uno  dei  quali  col  tu- 

ribolo. Tela  centinata. 
00.  Gnido  Reni  —  Studio  per  un  S.  Matteo  Apostolo.  Tela. 

07.  Ludovico  Carracci  —  La  caduta  di  Simon  Mago.  Tela. 

08.  Scuola  del  Guercino— San  Matteo  ispirato  dall'Angelo.  Tela. 

09.  Michelangelo  AmerigM  da  Caravaggio-Giuditta  che  recide 
il  capo  ad  Oloferne.  Tela. 

70.  Francesco  Barbieri  detto  il  Guercino-La  Vergine  che  pone 
il  pargoletto  Gesù  tra  le  braccia  di  un  Santo,  assistilo  da 
un  Arcangelo.  Tela. 

71.  Annibale  Carracci  —  S.  Eustachio  genuflesso  innanzi  la  cro- 

ce, che  gli  appare  fra  le  corna  di  un  cervo.  Tela. 

72.  Domerlco  Muratori  —  Martirio  degli  Apostoli  Filippo  e  Gia- 
como—Bozzo pel  grande  affresco  della  chiesa  de' SS.  Apo- 
stoli in  Roma.  Tela. 

73.  Artemisia  Gentileschi-La  Santa  Vergine  Annunziata.  Tela. 

74.  Benedetto  Gennari-La  Maddalena  morente,  coronata  da  un 
Angelo.  Tela. 

75.  Pier  Francesco  Mola  -  La  visione  di  S.  Romualdo.  Tela. 

II. 
Scuola  Toscana 


1.  Leonardo  Grazia  da  Pistoja- L'Infanto  Gesù  presentalo  al 

Tempio.    Tavola. 
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2.  Jacopo  Carduzzi  da  PontormO  —  Santa  Famiglia,  da  origi- 
nale di  Andrea  del  Sarto.   Tavola. 

3.  Marco  Pino  da  Siena -La  Circoncisione.  Tavola. 

4.  Cosimo  Rosselli  —  Lo  Sponsalizìo  di  Maria.   Tavola. 

5.  Giannantonio  Razzi  detto  il  Sodoma  -  La  Resurrezione  di 
Gesù.  Tavola. 

6.  Angelo  Allori  detto  il  Bronzino-La  Santa  Famiglia.  Tavola. 

7.  Marco  Pino  da  Siena-  La  Vergine  Annunziata.  Tavola. 

8.  Giorgio  Vasari -L'In  fante  Gesù  presentato  al  Tempio.  Tav. 

9.  Scuola  del  Ghirlandajo  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

9  bis. Copia  da  Giotto  —La  Vergine  Annunziata.  Tavola. 

10.  Francesco  Brina-  Gesù  a  mensa  con  gli  Apostoli.  Tavola. 

11.  Marco  Pino  da  Siena -Quadro  a  scompartimenti.  Nel  mez- 
zo la  Vergine  Maria;  in  alto  l'Eterno;  ai  lati  l'Aanunziata, 
la  nascita  di  Gesù,  e  l'adorazione  dei  Re  Magi.  Tavola. 

12.  Scuola  del  Buonarroti  —  Il  sacrifizio  di  Abramo.  Tavola. 

13.  Jacopo  Carducci  da  Pantormo  -  Un  Cardinale  genuflesso  ai 

piedi  di  Gesù.  Tavola. 

14.  Se.  di  Marco  Pino  da  Siena— L'adorazione  de'pastori.  Tauoia. 

15.  Idem.— La  Circoncisione,  con  ritratto  dell'autore  nel  bas- 

so. Tavola  centinaia. 

16.  Se.  Fiorentina— Testa  d'un  Santo  Vescovo  con  mitra.  Tav. 

17.  Scuola  di  Andrea  del  Sarto  -  Santa  Famiglia.  Tavola. 

18.  Scuola  di  Marco  Pino  da  Siena  -  La  discesa  dello  Spirito 
Santo  nel  Cenacolo.  Tavola. 

19.  Scuola  di  Andrea  del  Sarto  -  L'adorazione  de' pastori.  Tav. 

20.  Scuola  di  Lorenzo  di  Credi-La  Vergine  e  S.  Giuseppe,  che 
adorano  il  neonato  Gesù.  Coro  di  Angeli  nell'alto.  Tavola. 
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21.  Scuola  Toscana-  La  Vergine  della  Purità.  Tavola. 

22.  Filippo  MaroUa  -  La  Vergine  della  Pietà  assistita  dalle  Ma- 
rie. Tavola. 

23.  Jacopo  PacchiarottO  -  La  Vergine  in  trono  con   Gesù,   Ai 

lati  una  Martire  e  S.  Sebastiano  {Prima  maniera).  Tavola. 

24.  Gentile  da  TaMàno  -  La  Santa  Vergine  circondata  da  An- 
geli e  Cherubini.  In  alto  Gesù  che  la  contempla.  Tavola. 

25.  Copia  da  Andrea  del  Sarto  -Testa  del  Redentore.  Tavola. 

26.  Lorenzo  Sciarpelloni  detto  di  Credi  -  Gesù  adorato  dalla 
Madre,  da  S.  Giuseppe  e  dagli  Angeli.  Tavola. 

27.  Dom.  Corradi  del  GMrlandajo-La  Vergine  con  Gesù.  Tav. 

28.  Scuola  Fiorentina- La  Vergine  col  pargoletto  Gesù.  Tavola. 

29.  Domenico  Corradi  del  Gliirlandajo  —  La  Vergine  in  trono, 
con  r  Infante  Gesù.  Ai  lati  due  Santi.   Tavola. 

30.  Matteo  da  Siena  — La  strage  degl'Innocenti.   Tavola. 

31.  Sandro  Botticelli  —  La  Santa  Vergine  con  Gesù,  sorretto  da 
due  Angeli.  Tavola. 

32.  Antonio  del  Pollajo  —  La  Vergine  con  Gesù,  che  benedice 
S.  Giovanni  fanciullo.  Tavola  ellittica. 

33.  Gentile  da  Fabriano  —  Liberco  tra  numeroso  corteo  traccia 
le  fondamenta  del  Tempio  di  S.  Maria  ad  Nives.  Tavola. 

34.  Baldassarre  Perruzzi  -  Ritratto  di  Giambernardo  da  Castel 
Bolognese.  Tavola. 

35.  Ang.  Allori  dettoli  Bronzino-Gesù  innanzi  al  popolo.  Tav. 

36.  Filippo  Lippi-La  Vergine  Annunziala.  Ai  lati  S.  CTiov. 
e  l'Apostolo  Andrea.  Tavola. 

37.  Filippo  Mazolla  -  L' infante  Gesù  adorato  dalla  Madre,  da 
S.  Chiara  e  dalla  Maddalena.  Tavola. 
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38.  Scuola  Fiorentina  -  La  Vergine  in  trono  con  l' Infante  Ge- 
sù, che  dà  le  chiavi  a  S.  Pietro  alla  presenza  di  un  Santo 
Vescovo.  Tavola. 

39.  Agostino  Ciampelli- Ingresso  di  Gesù  in  Gerusal.  Tela. 

40.  Se.  del  SaMati- La  Vergine  con  Gesù  e  S.  Giovanni.  Tela. 

41.  Angelo  Allori  detto  ilBronzino- Ritratto  di  gentiluomo.  Tau. 

42.  Giuliano  Pesello  — Un  Santo  Martire.   Tavola. 

43.  Domenico  Puligo  —  Testa  di  un  gentiluomo.  Tavola. 

44.  Marco  Pino  da  Siena—  L'adorazione  dei  Re  Magi.  Tavola. 

45.  Giovanni  Balduzzi—  Gesù  presentato  al  Tempio.    Tavola. 

46.  Michele  di  Ridolfo  del  Ghirlandaio- La  Vergine  e  Gesù  con 
aureola  di  Cherubini.   Tavola. 

47.  Domenico  Corradi  del  Ghirlandaio  -  S.Giovanni  fanciullo 
carezzato  dalla  Vergine,  e  benedetto  da  Gesù.  Tavola  circ. 

48.  Giuliano  Pesello  —  L' incoronazione  della  Vergine.   Tavola. 

49.  Se.  Fiorentina  — Lucrezia  nell'atto  di  uccidersi.  Tavola. 

50.  Scuola  di  Andrea  del  Sarto  -  Lucrezia.  Tavola. 

51.  Marco  Pino  da  Siena  -  L'  adorazione  del  pastori.  Tavola. 

52.  Giorgio  Vasari -La  Giustizia  esalta  l'Innocenza,  ed  atterra 
i  Vizi.  Tavola. 

53.  Giuliano  Bugiardini- Gesù  deposto  dalla  Croce.  Tavola. 

54.  Angelo  Allori  detto  il  Bronzino  -  Ritratto  di  gentildonna 
con  libro  in  mano.   Tavola. 

55.  Giuliano  Pesello  -  Un  Apostolo  {Riscont.  del  n.  42).  Tavola. 

56.  Agostino  Ciampelli  -  Gesù  che  scende  nel  Limbo.  Tela. 

57.  Francesco  Granacci-  La  Vergine  con.Gesù  e  S.Giov.  Tav. 

58.  Benedetto  Luti  -  La  Santa  Vergine  con  l' Infante  Gesù  e  il 
piccolo  Battista,  in  amona  campagna.  Tela. 
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III. 

Scuola  IVapolclana  del  xiv.  xv.  xvi.  secolo 


1.  Pietro  del  Donzello— Gesù  in  croce  fra  i  due  ladroni.  Tavula. 

2.6ianfilipp0  Criscnolo  —  La  Santa  Triade  contempla  dall'alto 
la  nascita  di  Gesù.  Tavola  a  5  scompartimenli. 

3.  Pietro  del  Donzello  -  S.  Martino  divide  il  mantello  con  Sa- 
tana in  sembianze  di  povero.  Tavola  centinaia. 

3.  bis.  Antica  Scuola  Napoletana-La  Santa  Vergine  genuflessa, 

che  adora  il  neonato  Gesù.  Tavola. 

4.  Scuola  di  Andrea  da  Salerno-L'adorazione  dei  Magi.  Tavola. 

5.  Scuola  del  Santafede  -  La  Santa  Vergine  e  Gesù  adorati  da 

S.  Francesco  da  Paola,  e  da  due  Santi  Vescovi.  Tavola. 

6.  Antonio  Solario  detto  lo  Zingaro-La  Santa  Vergine  in  trono 

coir  Infante  Gesù,  assistita  dai  Santi  Pietro,  Paolo,  Seba- 
stiano, Aspreno,  e  Candida.  Tavola. 

7.  Francesco  Curia  -  La  Vergine  del  Rosario,  con  gloria  d'An- 

geli e  vari  Santi.  Tavola. 
S.Pompeo  Landulfo  -  S.  Caterina  da  Siena  coron.  dagli  Ange- 
li. Tavola. 

9.  Giambattista  Caracciolo -La  Vergine  portata  in  cielo  dagli 

Angeli.  Tela. 

10.  Giambernardo  Lama- La  Vergine  della  Pietà.  In  alto  la  An- 

nunziata. Tavola. 

11.  Scuola  di  Andrea  da  Salerno  -  Una  santa  Martire.  Tavola. 

12.  Ippolito  Borghese  -  La  Vergine  della  Pietà.  Tela. 

13.  Idem-Gesù  morto  tenuto  da  un  Angelo  e  dalla  Madre. Teia. 

e 
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14.  Scuola  del  cV  Amato  -  La  Vergine  del  Rosario  in  trono,  e 
vari  Santi  dell'  Ordine  Domenicano.  Tavola. 

15.  Giovannantonio  d'  Amato  -  La  Vergine  e  Gesù  tra  un  coro 
di  Angeli.  Tela. 

16.  Scuola  di  Andrea  da  Salerno  -  S.  Giovanni  Battista.  Tav. 

17.  Ippolito  del  Donzello  -  Il  Calvario.  Tavola. 

18.  Francesco  Curia  —  La  Sacra  Famiglia  adorata  da  due  Santi 

dell'  Ordine  Domenicano.  Tavola. 

-<• 

19.  Idem  —  La  Vergine  del  Rosario,  con  S.  Domenico,  S.  Rosa 
ed  altri  Santi  dell'  Ordine.  Tavola  centinata. 

20.  Simone  Papa— Quadro  a  due  compartimenti  :  nell'  alto  Gesù 
in  croce  e  due  Marie  piangenti;  nel  basso  la  Santa  Vergine 
e  l'Infante  Gesù.  Tavola. 

21.  Scuola  di  Andrea  da  Salerno-Un  Santo  dell'Ordine  Dome- 
nicano. Tavola. 

22.  Pietro  ed  Ippolito  del  Donzello- La  Santa  Vergine  con  l'In- 

fante Gesù,  fra  S.  Sebastiano  e  S.  Giacomo.  In  alto  Gesù 
in  mezzo  alla  Maddalena  e  S.  Giovanni  Evangelista.  Nel 
gradino  dodici  mezze  figure  di  Apostoli,  con  Gesù  risorto 
nel  mezzo.  Tavola  centinata  a  scompartimenti. 

23.  Andrea  Sabbatini  da  Salerno  -  Il  miracolo  di  S.  Niccolò  di 
Bari.  Tavola. 

24.  Simone  Papa-S.  Giorgio  ed  altro  Santo;  nel  basso  S.  Giam- 
balt.  e  S.  Giov.  Evang.  Tavola. 

25.  Scuola  di  Andrea  da  Salerno-Un  Apostolo.  Tavola. 

26.  Belisario  Corenzio-S.  Giacomo  di  Galizia,  che  fuga  i  Sara- 

ceni. Tavola. 
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27.  Scuola  di  Andrea  Sabbatiui  da  Salerno-Miracolo  d'un  San- 
to dell'  Ordine  di  S.  Francesco,  Tavola. 

28.  Se.  di  Andrea  Sabbatini  da  Salerno-S.  Benedetto.  Tavola. 

29.  Idem  ~  S.  Benedetto  riceve  S.  Mauro  e  S.  Placido.  Tav. 

30.  Antonio  Solario  detto  lo  Zingaro  (?)  -  La  Santa  Vergine  in 
trono  con  l' Infante  Gesù,  adorata  da  due  Angeli.  Tavola. 

31.  Simone  Papa  —  S.  Girolamo  e  S.  Giacomo  della  Marca  in- 
vocano la  protezione  dell'Arcangelo  Michele,  a  prò  di  Ber- 
nardino Turbolo  ed  Anna  de  Rosa,  nobili  napoletani.  Tav. 

32.  Andrea  Sabbatini  da  Salerno-L'Adorazione  dei  Magi.  Tav. 

33.  Idem  —  S.  Benedetto  veste  dell'  abito  monastico  S.  Mauro 
e  S.  Placido.  Tavola. 

34.  Scuola  di  Andrea  da  Salerno  -  Deposiz.  dalla  Croce.  Tav. 

35.  Girolamo  Imparato-La  Santa  Vergine  Annunziata.  Tavola. 

IV. 

Bizantini  ed  Antichi  Toscani    - 


1.  Scuola  di  Giotto  —  S.  Bartolomeo  e  S.  Bernardino,  con  due 
leoni  ramp.  nel  basso.  Dittico.  Tavola. 

2.  Neri  di  Dicci  —  S.  Paolo  Apostolo.  Tela  su  tavola. 

3.  Scuola  di  Simon  da  Siena  —  La  Vergine  con  r  Infante  Gesù 
coronata  da  due  Angeli.  Ai  lati  l'Evang.  Giov.  ed  il  Batt. 
Tavola  cuspidata. 

4.  Angelo  Gaddi— La  Vergine  e  l'Angelo  Gabriele.  Dittico. Tay. 

5.  Neri  di  Bicci  —  S.  Pietro  Apostolo.  Tela  su  tavola. 

6.  Scuola  di  Giotto-Trittico  con  la  Vergine  e  Gesù  fra  due  San- 
ti. Da  un  lato  l'Annunziata  e  Gesù  in  croce,  pianto  dalla 
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Madre  e  da  S.  Giovanni  ;  dall' altro  l'Angelo  Gabriele  e 
Gesù,  che  dal  costato  versa  sangue  nel  calice.  Tavola. 

7.  Scuola  Fiorentina  —  La  Vergine  con  Gesù  sopra  poggiuolo 
di  porfido,  ov'è  dipinto  un  cardellino,  e  1484.  Tavola. 

8.  Andrea  delVerroCCllio(?)— Una  Martire  con  palma  nella  de- 
stra, ed  un  libro  nella  sinistra  mano.  Tavola. 

9.  Scuola  Italo-Greca  —  S.  Pietro.  Tavola  centinaia. 

10.  Scuola  di  Giotto-Gesù  crocifisso  adorato  dalla  Madre  e  da 
S.  Giovanni.  Sotto  la  Croce  un  Santo  Camaldolese.  Tavola. 

11.  Scuola  Italo-Greca  —  Un  Apostolo.  Tavola  centinaia. 

12.  Scuola  di  Giotto  —  L'  Apostolo  S.  Pietro.  Tavola. 

13.  Andrea  del  Verrocchio  (?)-Santa  Chiara  a  mezza  figura,  con 
ciborio  nella  dritta,  e  libro  nella  sinistra  mano.  Tavola. 

14.  Idem  (?)  —  La  Vergine  Assunta  sorretta  da  due  Angeli.  Nel- 
l'alto l'Eterno  e  coro  di  Serafini.  Tavola. 

15.  Lorenzo  Monaco  —  Gesù  in  croce  e  la  Maddalena  genufles- 

sa. La  Vergine  e  Gesù  adorati  da  S.  Antonio.  Dittico.  Tav. 

16.  Lorenzo  di  Niccolò  —  La  Vergine  Annunziata.  Tavola. 

17.  Scuola  Bizantina  -  Il  Redentore  fra  S.  Nicola  e  S.  Anasta- 
sio. Trittico.  Tavola. 

18.  Taddeo  Gaddi(?)  — S.Antonio  e  S.Francesco,  con  libro  sul 
quale  vedesi  la  iniziale  T.  Tavola. 

19.  Andrea  del  Verrocchio  (?)  -  S.  Bernardino  da  Siena  a  mezza 
figura.  Tavola. 

20.  Ideni(?)  —  S.  Ludovico  in  abito  pontificale.  Tavola. 

21.  Attribuito  a  Cimabue  -  S.  Spiridione  in  trono,  con  Angio- 
letti ed  ornati  a  chiaroscuro,  di  epoca  posteriore.  Tavola. 
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22.  Se.  Fiorentina-La  Vergine  con  Gesù  clie  tiene  un  cardelli- 
no. Tavola. 

23.  Bernardo  da  Firenze-Il  transito  di  Maria  Vergine.  Nell'alto 

Gesù  che  la  benedice,  in  mezzo  a  quattro  Angeli.  Tavola. 

24.  Scuola  Bizantina  -  S.  Antonio  Abate.  Tavola. 

25.  Idem  —  Gesù  adolescente  in  un  calice  dorato,  in  atto  di  be- 
nedire. Tavola. 

26.  Scuola  Italo-Greca-La  Vergine  delle  Grazie.  Tavola. 

27.  Scuola  Fiorentina -La  Vergine  con  l'Infante  Gesù.  Affresco. 

28.  Scuola  Bizantina  -  Gesù  a  mezza  figura,  tra  la  Vergine  ed 
il  Battista.  Tavola. 

29.  Idem  —  La  Vergine  con  Gesù  e  Santa  Caterina.  Tavola. 

30.  Scuola  Italo-greca  -  La  Vergine  con  l'Infante  Gesù.  Tavola. 

31.  Idem  -  La  Vergine  con  Gesù  Bambino.  Tavola. 

32.  Scuola  Fiorentina-La  Vergine  di  Monserralo,  con  Gesù  sulle 
ginocchia.  Tavola. 

33.  Idem  —  L' incoronazione  della  Vergine.   Tavola. 

34.  Scuola  Italo-greca  -  La  Vergine  con  l' infante  Gesù  e  S. 
Caterina.  Tau. 

35.  Attribuito  a  Taddeo  Gaddi  -  La  Vergine  annunziata  dal- 
l'Angelo,  cui  sottostanno  il  Battista,  S.  Francesco,  S.  Lu- 
dovico, ed  un  Apostolo.  Dittico.  Tavola. 

36.  Scuola  Bizantina-  La  Vergine  in  trono  col  divino  Infanto. 
Ne'  portelli  due  Arcangeli.  Trittico.   Tavola. 

37.  Andrea  del  Verrocchio(?)-S.  Girolamo  a  mezza  figura,  con 

cappello  cardinalizio.   Tavola. 

38.  Scuola  Bizantina  —  Immagine  di  Gesù  con  aureola  in  oro  a 
filigrana,  ornata  di  tre  perle  orientali.  Lamina  d'argento. 
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39.  Scuola  Italo-greca  —  San  Niccolò  in  Irono,  Tavola. 

40.  Scuola  Fiorentina  —  Gesù  morto.   Tavola. 

41.  Andrea  Eicho  di  Candia— La  Vergine  coli' Infante.  Tavola. 

42.  Scuola  Bizantina  —  S.  Giorgio  che  uccide  il  drago.  Tavola. 

43.  Se.  di  Richo  di  Candia-La  Vergine  con  Gesìi  e  S.Gius.Tav. 

44.  Andrea  Velletrano  -  Trittico  a  scompartimenti.  In  mezzo 
la  Vergine  con  Gesù  e  quattro  Santi.  Ai  Iati  l'Annunziata 
e  l'Angelo  in  allo:  nel  basso  il  Battesimo  di  Gesù,  e  la  de- 
posizione dalla  Croce,  con  1336  ed  in  monogr.  A.  V.^auoZa. 

45.  Alessio  Balduinetti -La  Vergine,  S.  Giovanni,  e  la  Madda- 
lena appiè  delia  Croce.   Tavola. 

46.  Lorenzo  di  Bicci  -  La  Vergine  della  Pietà.  Tavola. 

47.  Se.  Bizantina  —  San  Niccolò  di  Bari  a  mezza  figura.  Tavola. 

48.  Scuola  Italo-greca  -S.Giorgio  che  uccide  il  drago.  Tavola. 

49.  Idem  -  La  Santa  Triade  fra  gli  Arcangeli  Michele  e  Ga- 
briele. Al  disotto,  la  Vergine  in  trono  fra  S.  Basilio  e  S. 
Attanasio.  Voto  di  Filippo  Luma,  il  cui  nome  con  quello 
delle  figure  rappresentate  è  scritto  in  greco.   Tavola. 

50.  Idem  —  S.  Giorgio  in  piedi.  Tav.  centinaia. 

51.  Se.  di  Oiotto-Gesù  che  appare  alla  Maddalena.  Tav.  cuspid. 

52.  Attribuito  a  Giotto -La  Verg.  con  Gesù  e  Santi.  Tav.  cent. 

53.  Scuola  Bizantina-Tre  figurine  alate  a  mensa. Tavola  circol. 

54.  Andrea  del  VerroccMo  (?)-La  Maddalena  col  vaso  degli  un- 
guenti. Tavola. 

55.  Idem-  S.  Antonio  da  Padova.  Tavola. 

56.  Jacopo  del  Casentino  -  Un  frate  Carmelitano  ed  otto  per- 
sonaggi, che  guardano  una  stella.  Tavola  circolare. 
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57.  Neri  di  Dicci  -  S.  Anna  che  sostiene  tra  le  braccia  la  Ver- 
gine con  l'Infante  Gesù.  Tela  su  tavola. 

58.  Scuola  Fiorentina  — S.  Eleuterio  in  trono,  adorato  dai  Di- 
sciplinati di  Santa  Maria.  Voto  per  la  peste  di  Vclletri  del 
1484.  Tavola. 

59.  Andrea  del  VerrOCChio (?)  —  S.  Francesco  d'  Assisi.  Tavola. 

V. 

Scuola  Napoletana  del  xiii.  e  xiv.  secolo 


1.  Silvestro  Buono  —  La  Maddal.  col  vaso  degli  unguenti.  Tav. 

2.  Antica  Scuola  Napoletana  —  Gesù  crocefisso.  Tavola. 

3.  Idem  —  Deposizione  dalla  Croce.  Tavola. 

4.  Pietro  del  Donzello  -  La  Santa  Vergine  coir  Infante  Gesù. 

Ai  due  lati,  S.  Francesco  d'Assisi  e  S.  Girolamo.  Tavola. 

5.  Angelo  Roccaderame  -  L'Arcang.  Michele  a  mezza  Gg.  Tav. 

6.  Colant.  del  Fiore-S.  Girolamo.  Piccola  figura  intera. Tavola. 

7.  Silvestro  Buono- S.  Giovanni  Battista.  Tavola. 

8.  Antica  Scuola  Napoletana  -  Santo  Vescovo  con  mitra  sor- 
montata da  cappello  cardinalizio.  Tavola. 

0.  Idem— Due  Eremiti  guadano  un  fiume,  portando  sul  dorso 
l'immagine  della  Vergine.  Al  disopra  S.  Antonio  ed  una 
Martire.  Tavola. 

10.  Idem  -  11  Presepe.  Tavola. 

11.  Silvestro  Buono  —La  Vergine  morta  circondata  dagli  Apo- 

stoli. Tavola. 

12.  Filippo  Tesauro  -  L' Infante  Gesù  in  grembo  alla  Madre. 

Ai  lati  S.  Andrea  e  S.  Giovanni,  e  più  sotto  S.  Girolamo, 
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S.  Pietro  Martire,  e  il  Beato  Nicola  genuflesso.  Nella  lu- 
netta superiore  è  quest'ultimo,  in  atto  d'essere  trucidato. 
Tavola. 

13.  Antica  Scuola  Napoletana  —  La  Vergine  e  Gesù  circondati 

da  Cherubini,  in  mezzo  al  disco  lunare.  Sotto  gli  Apostoli 
S.  Andrea  e  S.  Giacomo.  Tavola. 

14.  Maestro  Stefanone— S.  Giacomo  della  Marca  adorato  da  due 
Angeli.  Tavola. 

VI. 

Scuola  Napoletana  del  xvi.  xvii.  xviii.  secolo. 


1.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro-  La  rivoluzione  di 

Napoli  del  1647.  Tela. 

2.  Giovanni  Dò  —  Paesaggio  con  mare,  e  figure.  Tela. 

3.  Andrea  Vaccaro  —  S.  Francesco  d'  Assisi  in  orazione.  Tela. 

4.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro  -  La  peste  del  1656 

in  Napoli.  Tela. 

5.  Gian  Filippo  Criscuolo-L' Adorazione  dei  Re  Magi.  Tavola. 

6.  Francesco  Guarino  da  Solofra  -  S.  Cecilia  all'organo.  Tela. 
1.  Marco  Cardisco  detto  Marco  Calabrese-S.  Agostino  in  cat- 
tedra disputa  cogli  Eretici.  Tavola. 

8.  Scipione  Compagno  -  Il  Municipio  Napoletano  presenta  a 
Don  Giovanni  d'  Austria  le  chiavi  della  città,  nella  piazza 
del  Mercato.  Tela. 

9.  Cav.  Massimo  Stanzioni  -  S.  Bruno  in  orazione.  Tela. 

10.  Scuola  dello  StanziOni-S.  Giovanni  Battista.  Tela  ellittica. 

11.  Scuola  Napoletana  -  La  Vergine  Addolorata.  Tela. 

12.  Paolo  Porpora  -  Gruppo  di  frutta  diverse.  Tela. 


PINACOTECA 


41 


13.  Gennaro  Sarnelli  -  La  Vergine  e  S.  Giuseppe  contemplano 

il  pargoletto  Gesù  dormiente.  Tela. 

14.  Bernardo  Fracanzano-Tesia  di  un  Apostolo.  Tela  ellittica. 

15.  PaceCCO  de  Rosa-L' incontro  di  Giacobbe  con  Rachele.  Te^a. 

16.  Cav.  Giuseppe  RecCO  -  Fiori,  crostacei,  e  volatili.  Tela. 

17.  Cav.  Mass.  Stanzioni  -  Lucrezia  in  atto  di  uccidersi.  Tela. 

18.  Scuola  del  Giordano  -  S.  Francesco  da  Paola.  Tela. 

19.  Se.  di  Salvator  Rosa  -  Piccola  battaglia.  Tela. 

20.  Se.  di  Ribera  —  Testa  di  un  vecchio  con  barba.  Tela. 

21.  Bernardo  Fracanzano— Testa  di  un  Apostolo.  Tela  ellittica. 

22.  Luca  Giordano— Semiramide  alla  difesa  di  Babilonia.  Tela. 

23.  Abate  Andrea  Belvedere  -  Frutta  e  fiori.  Tela. 

24.  PaolodeMatteisimit.  Albano- Adorazione  de'Pas tori. iìame. 

25.  Pacecco  de  Rosa  —  La  negazione  di  S.  Pietro.  Tav.  ciré. 

26.  Scuola  di  Salvator  Rosa  -  Anacoreta  in  orazione.  Tela. 

27.  Luca  Giordano  imitante  Paolo  Veronese  -  Salòme  col  capo 

reciso  del  Battista.  Tela. 

28.  Luca  Giordano  -  Battaglia  delle  Amazzoni.  Tela. 

29.  Abate  Andrea  Belvedere  -  Frutta  e  fiori.  Tela. 

30.  Luca  Giordano  -  Gesù  deposto  dalla  Croce.  Téla  ellittica. 

31.  Giambattista  Ruoppoli  -  Gruppi  di  frutta  e  fiori.  Tela. 

32.  Nicola  Vaccaro  -  Riposo  in  Egitto  con  fondo  di  paese.  Tela. 

33.  Bernardo  Fracanzano-Testa  d' un  Apostolo.  Tela  ellittica. 

34.  Andrea  Vaccaro  imit.  Guido-La  Maddalena  piangente.  Tela. 

35.  Scuola  di  Salvator  Rosa  -  Scontro  di  due  fazioni.  Tela. 

36.  Se.  di  Pacecco  de  Rosa  -  Ritratto  di  giovane  donna.  Tela. 

37.  Cav.  Massimo  Stanzioni  -  L'  adorazione  de'  Pastori.  Tela. 

f 
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38.  Giamlbattista  Ruoppoli  -  Gruppi  di  fruita  diverse.  Tela. 

39.  B.  de  Caro  —  Un  bracco  con  cacciagione  morta.  Tela. 

40.  Bernardo  Fracanzano  -  Testa  di  un  Apostolo.  Tela  ellittica. 

41.  Paolo  de  Matteis  -il  Paradiso.  Bozzo  per  affresco.  Tela. 

42.  Gaspare  Lopez— Giovane  donna  con  putto,  vasi  e  fiori. Teia. 

43.  Danzeryk  -Marina  con  barche.  Tela. 

43  bis.  Gaetano  Martoriello  -  Paesaggio.  Tela. 

44.  Domenicantonio  Vaccaro  -  La  Vergine  e  r  Infante  Gesù  in 
mezzo  a  Coro  d'Angeli. Nel  basso  S.Romualdo  ed  altri  Santi 
Camaldolesi.  Bozzo  del  quadro  esistente  nella  chiesa  di 
Monteverginella.  Tela. 

45.  Bernardo  Cavallino  -  Le  pie  donne  presso  il  cadavere  di 

S.  Sebastiano.  Tela. 

46.  Ruitz  —  Due  piccoli  paesaggi.  Tela. 

46  bis.  Sebastiano  Conca  -  La  Vergine  gloriosa,  con  S.  Carlo 
Borromeo  e  S.  Giacomo  di  Galizia.  Bozzo.  Tela. 

47.  Bernardo  Cavalb'no  — 11  martirio  di  S.  Andrea.  Tela. 

48.  Scuola  di  Massimo  Stanzioni  -  Santa  Famiglia.  Tela. 

49.  Giambattista  Caracciolo  detto  Battistello- Santa  Cecilia  as- 
sistita dagli  Angeli.  Tela. 

50.  Andrea  Vaccaro  imitante  Michelangelo  da  Caravaggio  -  La 
strage  degl'  innocenti.  Tela. 

51.  Luca  Giordano  -  S.  Francesco  Saverio  battezza  gì*  Indiani, 
mentre  il  Lojola  rende  grazie  all'  Altissimo.   Tela. 

52.  Paolo  Finoglia  -  La  Vergine  coll'Infante  Gesù,  che  dà  a 
S.  Bruno  la  regola  dell'  Ordine.  Tela. 

53.  Traversa— Mezza  figura  di  giovane  fantesca,  avente  in  ma- 
no una  bianca  colomba.  Tela. 
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54.  Luca  Giordano  -  Il  sonno  di  Gesù  Bambino.  Tela. 

55.  Salvator  Rosa -La  parabola  di  S.  Matteo.  Tela. 

56.  Nicola  Vaccaro  -  Santa  Cecilia,  mezza  figura.   Tela. 

57.  Luca  Giordano  imit.  P.  Veronese-Le  nozze  di  Canaan. Te^a. 

58.  Francesco  de  Mura  detto  Francescliiello  -  I  Pastori  adora- 
no il  neonato  Gesù  nel  presepe.   Tela, 

59.  Pacecco  de  Rosa-La  Vergine  delle  Grazie.  Tavola  circolare. 

60.  Giuseppe  Ribera  detto  lo  Spagnoletto  -  S.  Bruno  che  ado- 
ra il  divino  Infante.  Rame. 

61.  PaceCCO  de  Rosa  — S.  Giuseppe  con  l'Infante  Gesù.  Tela. 

62.  Pietro  Novelli  detto  il  Monrealese  -  Giuditta  che  recide  il 
capo  ad  Oloferne.  Tela. 

63.  PaceCCO  de  Rosa  —  S.  Girolamo.  Tavola  circolare. 

64.  Cav.  Massimo  Stanzioni  —  La  Santa  Vergine  col  divino  In- 
fante, e  Gloria  d' Angioletti.  Tela. 

65.  Luca  Giordano  imitante  Paolo  Veronese  -  Salòme  che  pre- 

senta il  capo  del  Battista  ad  Erode,  seduto  a  mensa.  Tela. 

66.  Andrea  Vaccaro— La  Maddalena  piangente,  con  teschio  nella 
sinistra  mano.  Tela. 

67.  Luca  Giordano  -  La  Vergine  del  Rosario  adorata  da  Santa 

Rosa,  da  S.  Domenico,  e  da  altri  Santi.  Tela. 

68.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro  -  Ritratto  di  gio- 
vane popolano  con  pipa  in  bocca.  Tela. 

69.  Cav.  Massimo  Stanzioni  -  La  Santa  Vergine  con  l' Infante 
Gesù  e  S.  Giovanni.  Tela. 

70.  Luca  Giordano  —  Dedica  della  Chiesa  di  Montecassino  per 
Papa  Aless.  xi.  Bozzo  pel  quadro  di  detta  Chiesa.  Tela. 

71.  Mattia  Preti  detto  il  Cav.  Calabrese-S.  Giov.  Battista.  Tela. 
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72.  Domenico  Gargiulo  t^etto  Micco  Spadaro-S.  Onofrio  nel  de- 
serto. Tela. 

73.  Luca  Giord.  imit.  Alb.  Dnrer-Gesù  present.  al  popolo.  Tela. 

74.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro- 1  Religiosi  di  San 
Martino  in  Napoli,  col  Cardinal  Filomarino,  pregano  la  Ver- 
gine di  far  cessare  il  flagello  della  peste  del  1656.  Tela. 

75.  Mattia  Preti  detto  il  Cavalier  Calabrese- Il  figliuol  prodigo, 
che  torna  presso  il  genitore.  Tela. 

76.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro -L'Eremita  S.  Pao- 
lo, con  S.  Antonio  nel  deserto.  Tela. 

77.  Luca  Giord.  imit.  Alb.  Durer-Gesù  presentato  a  Caifa.  Tela. 

78.  Andr.  di  Leone-Gli  Ebrei  combattendo  gli  Amaleciti.  Tela. 

79.  Mattia  Preti  detto  il  Cavalier  Calabrese-Giuditta  che  ha  re- 
ciso il  capo  ad  Oloferne.  Tela. 

80.  Domenico  Gargiulo  detto  Micco  Spadaro  -  Il  saccheggio  di 

una  certosa  in  Inghilterra.  Tela. 

81.  Bernardo  Cavallino  —  S.  Cecilia  ed  un  Angelo.  Bozzo.  Tela. 

82.  Pacecco  de  Rosa  -  Il  Battesimo  di  Santa  Candida.  Tela. 

83.  Marzio  Masturzo  —  Paesaggio  con  riviera.  Tela. 

84.  Domenico  Viola  —  Gesù  persuade  i  Farisei  a  pagare  il  tri- 
buto a  Cesare.  Tela. 

85.  Pacecco  de  Rosa-Un  santo  pellegrino  spirante.  Tav  ciré. 

86.  Aniello  Falcone  -  Soldati  Spagnuoli  a  cavallo.  Tela. 

87.  Scuola  di  Massimo  Stanzioni  -  Sani'  Agata  Martire.  Tela. 

88.  Bernardino  Roderigo  detto  Bernardino  Siciliano-LaVergine 
assistita  dagli  Angeli,  porge  1'  abito  a  S.  Idelfonso.  Tela. 

89.  Pacecco  de  Rosa-Pastore  con  cornamusa.  Tavola  circolare, 

90.  Aniello  Falcone  -  Battaglia  di  antichi  guerrieri.  Tela. 
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91.  Scuola  di  Salvator  Rosa- Paesaggio  con  figure.  Tela. 

92.  Andrea  Vaccaro  —  S.  Antonio  da  Padova,  e  l' Infante  Gesù 

con  giglio  in  mano.  Tela. 

93.  Carlo  Coppola  —  La  piazza  del  Mercato  in  Napoli,  all'  epoca 
della  peste  del  165G.  La  ruota  e  la  forca  son  preparate  per 
punire  i  supposti  autori  del  flagello.  Tela. 

94.  Copia  da  Salvator  Rosa  -  S.  Rocco.  Tela. 

95.  Scuola  dello  Stanzioni  -  S.  Girolamo.  Tela  ellillica. 

96.  Luigi  RoderigO  -  La  Santa  Triade  adorata  da  S.  Giambatti- 

sta e  da  S.  Francesco.  Tavola. 

VII. 

Scuoia  Tedesca  Olandese  e  FiammiDga 


1.  Niccolò  Frumenti— Uno  dei  Re  Magi  col  suo  seguito.  Tavola. 

2.  Se.  Olandese —Ritr.  di  gentildonna  con  libro  fra  mani.  Tav. 

3.  Scuola  di  Breughel  —  Veduta  d'  un  villaggio  Olandese  con 
rocce  nel  fondo.  Tavola. 

4.  Ruggiero  Van  der  Weide-La  Vergine  Maria  "sostiene  il  ca- 
davere di  Gesù  deposto  dalla  Croce.  Tavola. 

5.  Martino  Schiongauer  -  La  Santa  Vergine  presenta  all'  ado- 
razione dei  Re  Magi  il  pargoletto  Gesù.  Tavola. 

6.  Gioacchino  Beuckelaer  —  Mercato  di  commestibili.  Tela. 

7.  Giovanni  Holbein  -  Ritratto  di  un  Cardinale.  Tavola. 

8.  Giovanni  Breugliel  -  Paese  con  città  in  lontano.  Tavola. 

9.  Niccolò  Frumenti  -  Uno  dei  Re  Magi  col  seguito.  Tavola. 
10.  Gioacchino  Beuckelaer  —  Mercato  di  commestibili.  Tela. 
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10  bis.  Scuola  aiBreughel-S.  Girolamo  orante  presso  la  grotta 
di  Bethelera.  Tavola. 

11.  Giovanni  Hans  Hemmelinck(?)- Ritratto  d'un  giovane  Prin- 
cipe, con  r  Ordine  del  Toson  d'  oro.  Tavola. 

12.  Scuola  di  Brenghel  — Paese  con  città  in  secondo  piano.  Tav. 

13.  Antica  Scuola  Tedesca  -  La  Visitazione.  Tavola. 

13  bis.  Scuola  dlBreughel-Mare  in  tempesta  con  barche.  Tav. 

14.  Scuola  dlBeuckelaer  -  Venditore  di  cacciagione.  Tela. 

15.  Scuola  Olandese -Mercato  di  frutta,  verzure  e  volatili.  Te^a. 

16.  Idem-Contadina  che  allatta  un  fanciullo  in  fasce.  Tavola.. 

17.  Scuola  di  Breughel  -  Veduta  di  una  Città  assediata  da  Mu- 
sulmani. Tavola. 

18.  Scuola  Olandese  -  Mercato  di  frutta,  verzure  e  fiori.  Tela. 

19.  Donata  Barbato-Interno  della  cattedrale  di  Dresda.  Tavola. 

20.  Antica  Scuola  Tedesca  -  La  fuga  in  Egitto.  Tavola. 

21.  Oioacchino  Beuckelaer  -  Mercato  di  pesci.  Tela. 

22.  Cristoforo  Amberger-Ritratto  di  giovane  Principe,  col  mol- 

to Utiissons  nous  ainsi.  Tavola. 

23.  Antica  Scuola  Tedesca  -  Nicodemo  ed  una  delle  Marie,  col 
vaso  degli  unguenti.  Tavola. 

24.  Scuola  Olandese  -  Villaggio  coverto  di  nevi,  con  pattinanti 
sopra  riviera  ghiacciata.  Tavola. 

25.  Giovanni  Breughel  detto  il  Velluto  -  Festa  popolare  innanzi 

la  città  di  Rotterdam.  Tavola. 

26.  Antica  Scuola  Tedesca  -•  La  Vergine  sostiene  il  cadavere  di 
Gesù,  in  mezzo  a  S.  Giovanni  ed  alla  Maddalena.  Formava 
trittico  coi  n.  23  e  30.  Tavola. 

27.  Gioacchino  Beuckelaer  -  Mercato  di  volatili  e  scimie.  Tela. 
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28.  Scuola  Olandese  -  Mercato  di  bestiame,  con  barche  in  se- 
conda linea.  Rame. 

29.  Luca  di  Leida  -  Ritratto  dell*  imp.  Massimiliano  i.  Tavola. 

30.  Antica  Scuola  Tedesca-  Giuseppe  d'  Arimatea  ed  una  delle 

Marie.  Tavola. 

31.  Gioacchino  Beuckelaer- Mercato  di  pollami  e  selvagg.  Tav. 

32.  Antica  Scuola  Tedesca-  Gesù  portato  al  sepolcro.  Tavola. 
32  bis.  Scuola  di  Breughel  -  Paesaggio.  Tavola. 

33.  Antica  Scuola  Tedesca-  Due  Re  Magi.  Tavola. 

34.  Enrico  De  Blees  —  Paesaggio  con  molti  animali  e  figure,  fra 

le  quali  Mosè  che  guarda  il  roveto  ardente.  Tavola. 

35.  Giovanni  Schaufelein  —  Gesù  deposto  dalla  Croce.  Tavola. 
35  bis.  Scuola  di  Breughel  -  Paesaggio.   Tavola. 

36.  Gioacchino  Beuckelaer  —  Mercato  di  verzure  e  volatili.  Tela. 

37.  Scuola  di  Kranack  —  La  predicazione  del  Battista.   Tavola. 

38.  Lambert  Suavio  -  Gesù  condotto  al  Calvario.   Tavola. 

39.  Girolamo  Bos  detto  dall'  Inferno  -  La  Santa  Famiglia  in  un 
tempio  di  gotica  architettura.  Tavola. 

40.  Antica  Scuola  Tedesca-  La  Santa  Vergine  gerìuflessa  adora 
il  neonato  Gesù.   Tavola. 

41.  Luca  Muller  detto  Kranack  -  L' Adultera  al  cospetto  del  Si- 
gnore, circondato  dagli  Apostoli.   Tavola. 

42.  Antica  Scuola  Tedesca  -  Due  Re  Magi.  Tavola. 

43.  Gioacchino  Beuckelaer  -  Mercato  di  pesci.  Tela. 
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Vili. 

Scuola  dei  Famminghi  ed  Olandesi 


1.  Imitazione  di  Reinbrandt  -  Ritratto  d'un  vecchio  con  pel- 
liccia. Tela. 

2.  Scuola  Fiamminga  —  Dedalo  che  piange  sul  cadavere  d'Ica- 
ro. Rame. 

3.  Filippo  Wouwermans  —  Cavallo  bianco  bardato,  con  fondo 
di  paesaggio.   Tavola. 

4.  Davide  Teniers  il  giovane  —  Suonatore  di  viola.  Rame. 

5.  Pietro  Porbus  il  vecchio  —  Ritratto  d'  una  principessa  ricca- 
mente abbigliata.  Tavola. 

6.  Alberto  Knyp—  Ritratto  della  moglie  d'  un  borgomastro  di 
Amsterdam.  Tavola. 

7.  Scuola  Fiamminga  -  Dedalo  ed  Icaro  volanti.  Rame. 

8.  Francesco  Sneyders  -  Rracchi  alla  caccia  de'  conigli.   Tela. 

9.  Daniele  Seghers  -  La  Santa  Vergine  coli'  Infante  Gesù,  in 

mezzo  a  gruppi  di  fiori.  Tela. 

10.  Se.  di  Antonio  Van-Dyk  -  Ritratto  d'un  magistrato.  Tela. 

11.  Scuola  di  Giovanni  Fyt  -  Due  bracchi  a  guardia  di  caccia- 
gione morta.   Tela. 

12.  Antonio  Van-Dyk- Ritratto  d'  un  gentiluomo,  con  biondi  ca- 
pelli e  ricca  goliera.  Tela. 

13.  Scuola  Fiamminga  -  Teseo  ed  Arianna  al  bagno.  Rame. 

14.  Scuola  di  Wouwermans  -  Gruppo  di  contadini  a  guardia  di 
due  cavalli  ed  un  asino.  Cielo  nuvoloso  con  folgore.  Tav. 

15.  Davide  Teniers  il  giovane  -  Suonatore  di  violino.  Tavola. 


22.  Idem  —  La  bottega  del  rigattiere.  ^  Ram 

23.  Idem  — Il  ciarlatano. 


PINACOTECA  49 

16.  Pietro  Paolo  Rubens  -  Studio  della  testa  d' un  vecchio,  con 
barba  e  capelli  rossastri.  Tela. 

17.  Se.  di  Paolo  Van  Rin  Rembrandt-Ritratto  del  maestro.  Te/a. 

18.  Scuola  Fiamminga  —  La  caduta  d'Icaro.  Rame. 

19.  Francesco  Sneyders  —  Bracchi  alla  caccia  d'un  daino.  Tela. 

20.  Scuola  Fiamminga  —  Paesaggio  con  gruppi  d'alberi.  Effetto 
di  primo  mattino.  Tela. 

21.  Grundman  —  Venditrice  d'uova  e  verdura,  j 

i 

24.  Francesco  Sneyders  —  Due  bracchi  a  guardia  di  selvaggina 
morta.  Tela. 

25.  Matteo  Brill  —  Folta  boscaglia  con  cacciatori.  Tela. 

26.  Maniera  del  Poelemburg  -  Ruderi  di  antiche  fabbriche  in 

ridente  campagna.  Effetto  di  tramonto  di  sole.  Tela. 

27.  Scuola  Fiamminga  -  Campo  di  battaglia,  con  guerrieri  ed 
altre  figure.  Rame. 

28.  Scuola  di  Paolo  Brill  —  Piccolo  paesaggio  con  figure.  Rame. 

29.  Pietro  Molin  —  Paesaggio  con  fabbriche.  Tela. 

30.  Cristiano  Berentz  -  Frutta,  fiori  e  vasellami,  con  una  con- 
tadina cui  un  fanciullo  porge  dell'uva.  Tela. 

31.  Scuola  Fiamminga  —  Fiori  in  un  vase  dorato.  Tela. 

32.  Scuola  di  Wouwermans  -  Battaglia  in  piccole  figure,  con 
alberi  e  fondo  di  paesaggio.  Tavola. 

33.  Scuola  Fiamminga  -  Combattimento  tra  guerrieri. /?ame. 

34.  Niccolò  Vareudeal  -  La  Santa  Vergine  coll'Infante  Gesù  in 
mezzo  a  ghirlanda  di  fiori.  Rame. 
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35.  Scuola  di  Rubens  -  S.  Giorgio  che  uccide  il  mostro  Tela. 

36.  Scuola  di  Antonio  Van-Dyk-  Gesù  crocifisso.  Tela. 

37.  Bonaventura  Peters  —  Mare  in  tempesta.  Tavola. 

38.  Paolo  Brill-S.Cecilia  all'organo,  assistita  dagli  Angeli.  Te^a. 

39.  Filippo  Van-Dyk  -  La  negazione  di  San  Pietro.  Tela. 

40.  Copia  da  Rubens  -  Gesù  portato  al  sepolcro.  Tela. 

41.  Scuola  di  Rubens -Un  grande  di  Spagna  in  piedi.  Tela. 

42.  Bonaventura  Peters  -  Marina  con  gruppo  di  Armeni.  Tav. 

43.  Paolo  Brill  -  Il  Battesimo  di  Gesù.  Tavola. 

44.  Danzerik  -  Baccanale  in  piccole  figure.  Tavola. 

45.  Giovanni  Sons  -  L'  ascensione  di  Gesù,  alla  presenza  delle 
Marie  e  degli  Apostoli.  Tela. 

46.  Martino  de  Vos  -  Gesù  che  benedice  i  fanciulli.  Tavola. 

47.  Scuola  di  Vander  Meulen  —  Bivacco  di  soldati.  Tela. 

48.  Scuola  Fiamminga  —  Gli  Ebrei  che  adorano  il  vitello.  Tav. 

49.  Idem  —  Dedalo  ed  Icaro  intesi  a  fuggire  dal  laber.  Rame. 

50.  Antonio  Vander  Meulen  —  Soldati  accampati.  Tela. 

51.  Scuola  di  Jordaens  —  Mezza  figura  di  un  contadino,  con  ma- 
no poggiata  su  libro.  Tela. 

52.  Giacomo  Jordaens  -  Gesù  condotto  al  Calvario.  Tela. 

53.  Luigi  Tinzonio  -  La  Santa  Vergine  Aununziata.  Tela. 

54.  Scuola  Fiamminga  -  Paese  con  donne  che  si  bagnano.  Te^a. 

55.  Idem  —  Arianna  abbandonata  da  Teseo.  Rame. 

56.  Guglielmo  Scbellings  -  Riviera  ghiacciata  con  pattinanti  ed 

altre  figure.  Tela. 

57.  Ant.  David— Interno  d'un  arsenale,  con  armi  diverse.  Téla. 

58.  Scuola  Fiamminga-Il  profeta  Geremia,  a  mezza  figura. reitt. 
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59.  Scuola  di  llubens  —Studio  della  testa  di  un  vecchio.  Tavola- 

60.  Oiov.  Hugtemburg  -  Paesaggio  con  cacciatori  a  cavallo. Teia. 

61.  Scuola  Fiamminga  -  Ritratti  (in  num.  21)  di  personaggi  di 
Casa  Farnese,  di  autori  diversi,  riuniti  in  un  quadro.  Tav. 

62.  Matteo  Van  Platten  —  Piccola  marina  con  barche,  e  molo  in 

distanza.  Tavola. 

63.  Scuola  di  Rubens  -  Studio  della  testa  di  un  vecchio.  Tavola. 

64.  Paolo  Potter  -  Paese  al  tramonto,  con  due  vacche.  Tela. 

65.  Se.  di  Rubens  — S.Giorgio  acav.  che  uccide  il  mostro. Teia. 

66.  Enrico  PaCx— Festa  villereccia  ne*  dintorni  d'Anversa.  Tela. 

67.  Scuola  di  Ostade— Gruppo  di  bevitori  in  una  bettola.  Tavola. 
6S.  Dirk  Vander  Bergen— Campagna  con  armenti,  fra'  quali  una 

vacca  rossastra  ed  altra  bianca.  Tela. 

69.  Scuola  Fiamminga  -  Giovane  mandriano  a  guardia  di  ar- 
menti. Tavola. 

70.  Scuola  di  Rubens  —  Ritratto  a  mezzobusto  d*  un  Principe 
Farnesiano.   Tela. 

71.  Scuola  di  Teniers  giovane— Paesaggio  con  fabbriche  e  con- 
tadini.  Tela. 

72.  Scuola  di  Van-Dyk  —  Ritratto  di  Ranuccio  Farnese,  con  la 
dritta  mano  sulla  testa  d'  un  cane.  Tela. 

73.  Michele  Mireveld  — Ritratto  di  giovane  magistrato,  con  ricca 
goliera  e  rotolo  di  carta  nella  sinistra  mano.  Tavola. 

74.  Giovanni  Both  —  Paesaggio  con  contadina  a  cavallo.  Effetto 
di  tramonto  di  sole.  Tela. 

75.  Giovanni  Van  Kessel  -  Frutta  e  fiori.  Tela. 

76.  Egberto  Hems  Kerck  -  Interno  di  casa  rurale,  con  gruppo 
di  contadini  illuminati  da  candela.  Tela. 
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77.  Davide  Vinckenbooms  -  Paesaggio  con  S.  Paolo  eremita  e 
Sani'  Antonio  abate.  Tavola. 

78.  Ferdinando  Boi-Ritratto  creduto  del  pittore  Stiwens.  Tav. 

79.  Giovanni  Spielberg-Ritratto  di  una  canonichessased.Teia. 

80.  Scuola  di  Antonio  Van-Dik-Ritratto  a  mezzo  busto  di  gio- 
vane dama  con  biondi  capelli,  e  riccamente  vestita.  Tela. 

81.  Scuola  di  Teniers  il  vecchio  -  Gruppo  di  bevitori  in  una 
osteria.  Tavola. 

82.  Giosuè  Monpert  -  Riposo  della  Santa  Famiglia,  in  deliziosa 
campagna  ornata  di  fiori.  Tavola. 

83.  Antonio  Van-Dyk  -  Ritratto  della  Princip.  d'  Egmond.jTau. 

84.  Giovanni  Fyt  -  Gran  quadro  di  selvaggina  morta.  Tela. 

85.  Corn.  TonsonVanCeulen- Ritratto  di  magistrato  sed.  Tela. 

86.  Giovanni  Both- Paese  con  torre.  Effetto  di  tramonto.  Tela. 

87.  Giovanni  Van  Kessel  -  Frutta  e  fiori.  Tela. 

88.  Scuola  di  Van-Dyk  -  Ritratto  della  consorte  di  Ranuccio 
Farnese.  Tela. 

89.  Samuele  Vabasson-  Deliziosi  giardini  con  molte  figure,  e 
col  gruppo  del  Centauro  che  rapisce  Dejanira.  Tavola. 

90.  Scuola  Fiamminga  —  Fiume  con  ponte,  ed  in  lontano  la 
città  d'  Amsterdam.  Tavola. 

91.  Guglielmo  Schellinks  (?)  -  La  caccia  del  falcone.  Tela. 

92.  Scuola  di  Jordaens  —  Mezza  figura  d'  un  contadino  con 
largo  cappello.  Tela. 

93.  Grundman  —  Il  limatore  di  seghe,      j 

94.  Idem  —  Il  ciabattino.  (  Rami. 

95.  Idem  — La  filatrice.  ) 
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96.  Francesco  Sneyders  —  Gruppi  di  selvaggina  morta.  Tela. 

97.  Giovanni   Sons—  Gesù  nell'Orto  di  Getsemani.  Tela. 

98.  Se.  Fiamminga  —  Paesaggio  con  riviera  e  fabbriche.  Tela. 

Tale  è  ora  la  nostra  Pinacoteca.  Essa  tiene  esposti  in  16 
sale  834  dipinti,  a  conservare  i  quali  si  adoperano  quei  mez- 
zi, che  già  usati  in  altre  Gallerie,  sonosi  riconosciuti  i  mi- 
gliori, non  escluso  il  mantenimento  di  una  giusta  tempera- 
tura nelle  diverse  stagioni  dell'anno. 

Vi  sono  ammessi  a  copiare  gratuitamente  gli  artisti  na- 
zionali e  stranieri,  ed  è  visibile  agli  amatori,  come  tutte  le 
altre  collezioni  del  Museo  in  cui  si  ritrova,  e  con  le  mede- 
sime norme. 

n. 

Collezione  delle  stampe 

La  celebre  raccolta  di  stampe  fatta  in  Milano  dal  conte  di 
Firmian,  essendo  dopo  la  morte  di  lui  passata  a  Vienna,  fu 
dalla  Imperatrice  Maria  Teresa  inviata  alla  figliuola  Regina 
di  Napoli,  nella  cui  biblioteca  palatina  trovavasi  depositata. 
Nel  1864  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  ne  fece  dono  al  Mu- 
seo, insieme  a  molte  altre  incisioni  eseguite  in  tempi  poste- 
riori, 6  ad  una  stupenda  collezione  di  disegni  originali:  sono 
19320  stampe  ligate  in  225  voi.,  con  altre  208  sciolte;  985 
disegni  a  matita  ed  a  penna  d' illustri  autori;  e  le  50  carte 
da  giuoco  dette  del  Mantegna. 
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in. 

Sculture  ed   oggetti  diversi 

Tra  le  opere  dell'  arte  moderna  che  il  Museo  possiede,  al- 
cune ve  ne  ha  particolarmente  notevoli,  per  la  loro  impor- 
tanza storica  0  pel  merito  della  fattura,  che  troveranno  luo- 
go nella  Pinacoteca,  non  appena  saranno  compiuti  i  lavori, 
pur  troppo  necessari,  per  una  più  nobile  esposizione  dei 
quadri  medesimi.  Le  più  pregevoli  tra  esse  sono  le  seguenti: 

1 .  ALTORILIEVO  IN  ALABASTRO,  FIGURANTE  LA  PASSIONE  DEL 

SIGNORE  —  Questo  trittico,  che  il  Re  Ladislao  faceva  tra- 
sportar seco  per  la  celebrazione  della  messa,  e  che  alla  sua 
morte  Giovanna  ii.  depositò  presso  la  tomba  di  lui  in  S.  Gio- 
vanni a  Carbonara,  spetta  ai  primordi  dell'arte  alemanna. 

2.  TESTA  IN  BRONZO  DELL'  ALIGHIERI  —  Appartenne  a  Mar- 
gherita d'Austria,  vedova  di  Alessandro  de'  Medici,  che  por- 
toUa  in  dote  con  altri  oggetti  di  arte  al  Duca  Ottavio  Far- 
nese. E  comune  opinione,  che  sia  uno  dei  più  autentici  ri- 
tratti del  sommo  poeta,  eseguito  nel  secolo  xv.  sulla  forma 
cavata  dalla  maschera  stessa  dell'  Alighieri. 

3.  BUSTO  IN  BRONZO  DI  FERDINANDO  I.  DI  ARAGONA  —  Pre- 
gevole lavoro  del  secolo  xv.,  in  cui  il  Re  è  insignito  dell'Or- 
dine dell'  armellino,  dato  a  coloro  che  più  si  distinsero  per 
fedeltà  e  coraggio,  in  combattere  la  ribellione  dei  Baroni. 

4-6.   BUSTI  E  TESTA  IN  MARMO   DI   PAPA  PAOLO  III.  —  SonO 

opere  di  Guglielmo  della  Porta,  scolare  di  Michelangelo. 
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7.  TABERNACOLO  DI  BRONZO — Trasferito  da  Roma  a  S.  Lo- 
renzo la  Padula,  era  ornato  di  colonne  in  lapislazuli,  ed  ave- 
va intorno  moltissime  gemme,  che  ora  più  non  vi  esistono. 
Fu  disegnato  da  Michelangelo,  e  secondo  il  Vasari,  gettalo 
gran  parte  da  maestro  Jacopo  Ciciliam),  eccellente  gettatore 
di  bronzi,  che  fa  che  vengono  le  cose  sottilissimamente  senza 
bave,  die  con  poca  fatica  si  rimettano;  che  in  questo  genere 
è  raro  maestro,  e  mólto  piaceva  a  Michelagnolo  (tm.  xii. 
p.  263  ). 

8.  CASSETTA  FARNEsiANA  —  È  uno  del  più  insigni  monu- 
menti in  argento  dorato  del  secolo  xv.,  con  rilievi,  smalti, 
cisellature,  e  cristalli  di  monte  stupendamente  incisi,  il  tutto 
fattura  di  Giovan  Bernardi  da  Castel  Bolognese. 

9.  DIANA  SUL  CERVO  —  Ammirevole  lavoro  in  venneil,  che 
per  un  armaggio  interno  della  base  movevasi  da  solo,  e  ser- 
viva forse  di  trastullo  a  qualcuno  dei  giovanetti  Principi 
Parmensi. 

10-11.  SPADA  E  PUGNALE  DI  ALESSANDRO  FARNESE  —  Tem- 
pestati di  gemme,  hanno  lo  lame  damaschinate  in  oro,  ed 
una  di  esse  con  l'emistichio  virgiliano:  dvce  fidvs  achates. 

12.  trecento  pezzi  incisi  di  cristallo  di  monte — Alcuni 
servirono  di  ornamento,  altri  facevano  parte  degli  arredi 
sacri,  di  un  altare  privato  di  Papa  Paolo  iii. 
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IV. 

Galleria  Vasto 

Venuto  a  morte  nell'anno  1862  Don  Alfonso  d'Avalos, 
Principe  di  Pescara  e  Marchese  del  Vasto,  si  ebbe  cono- 
scenza che  nel  suo  testamento  era  scritto:  Lego  ed  Museo 
Nazionale  di  Napoli  tutti  i  miei  arazzi  e  quadri,  da  ri- 
porsi in  una  sala  apposita,  con  la  mia  leggenda,  e  vieto  di 
potersi  portar  via  da  Napoli,  sotto  pena  di  decadenza  dal 
legato.  Fu  allora  che  adempiendo  a  tutte  le  formalità  di  leg- 
ge, onde  conseguire  il  possesso  di  sì  preziosa  raccolta,  la 
Direzione  del  Museo  diede  opera  a  preparare  i  locali,  in  cui 
si  sarebbe  dovuto  degnamente  allogare:  ma  gravissimi  litigi 
insorti  fra  gli  eredi,  di  cui  non  può  ancora  preconizzarsi  il 
termine,  vietarono  finora  di  ottenere  la  proprietà  di  si  splen- 
dido dono. 

Sono  sette  gli  arazzi  più  importanti,  ognuno  de' quali  lun- 
go mtr.  8.50  ed  alto  4.50,  figura  uno  dei  principali  episodi 
della  battaglia  di  Pavia,  in  cui  il  Marchese  di  Pescara  fece 
prigioniero  il  Re  Francesco  i.:  essi  un  tempo  gallonati  di 
oro,  rivestivano  le  pareti  di  una  sala  della  casa  di  Vittoria 
Colonna. 

I  quadri  sono  circa  500,  ma  solo  un  centinaio  sembrano 
meritevoli  di  qualche  considerazione. 
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y\AusEo  DI  S.  Martino 


Quasi  Appendice  a  questa  parte  del  Museo  di  Napoli,  deve 
considerarsi  l'altro  Museo,  che  ora  si  va  formando  nell'abolita 
certosa  di  S.  Martino,  in  cui  i  preziosi  lavori  di  arte  che  già 
esistono  nella  chiesa,  sono  tuttodì  accresciuti  con  monumen- 
tali ricordi  della  storia  napolitana,  e  con  splendide  collezio- 
ni di  opere  del  risorgimento. 

Tra  queste  ultime  tiene  il  primo  luogo  la  raccolta  del  Bon- 
ghi, eh' è  la  più  insigne  e  copiosa  ad  un  tempo  delle  maio- 
liche di  Castelli,  conosciute  generalmente  sotto  il  nome  di 
maioliche  d' Abruzzo;  le  quali  appartengono  alla  scuola  di 
pittura,  che  fiorì  nella  provincia  di  Teramo  dal  principio 
del  secolo  xvii.  al  cominciare  del  xix.  La  eccellenza  di  que- 
sta scuola  non  sarebbesi  manifestata  in  tutta  la  pienezza  del 
suo  svolgimento,  senza  tante  opere  messe  insieme  dal  Bon- 
ghi, e  sulle  quali  soltanto  è  possibile  studiare  la  maniera  dei 
vari  artisti  che  vi  si  distinsero,  dal  primo  dai  Grue  all'  ulti- 
mo di  essi;  nonché  per  tanti  altri  dipintori  d'Abruzzo  ignoti 
prima,  e  che  per  la  collezione  del  Bonghi  è  stato  possibile 
conoscere,  siccome  è  avvenuto  per  un  Antonio  LoUi,  il  cui 
nome  trovasi  unicamente  in  una  tegola  circolare  di  questa 
raccolta,  rappresentante  il  giudizio  di  Paride,  con  un'  ar- 
ma gentilizia ,  e  nell'  orlo  inferiore  :  antonivslolvsaca- 
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In  questa  stupenda  raccolta,  che  ora  ammirasi  in  S.  Mar- 
tino, oltre  i  lavori  onde  si  rivela  la  maniera  di  Francesco 
Grue  (1594-1677),  ve  ne  ha  molti  che  appartengono  al  fi- 
glio di  lui  Carlantonio  (1655-1723),  tra'  quali  più  tazze  e 
piattinetti,  con  lumeggi  d' oro,  e  bellissime  pitture  campe- 
stri 0  di  animali,  disegnate  maestrevolmente,  e  molte  volte 
ispirate  alle  incisioni  del  Bergen.  Dei  figli  di  Carlantonio, 
notevoli  sono  i  lavori  del  rinomatissimo  Frane.  Antonio , 
dottore  in  filosofia  e  teologia  (1686-1746),  e  specialmente 
quelli  che  ricordano  il  tempo,  in  cui  egli  tentò  di  aprire 
una  novella  fabbrica  di  maioliche  nell'Aquilano,  nel  paese 
di  Busti.  Aggiungansi  le  tegole  ed  i  piatti,  che  mostrano 
la  maniera  di  Anastasio  Grue  (1691-1743),  ed  i  lavori  ec- 
cellenti di  Liborio  Grue  (1702-1776),  nonché  di  Saverio  Grue 
(1731-1799),  figlio  di  Frane.  Antonio,  e  direttore  delle  ope- 
re eseguite  nella  fabbrica  delle  porcellane  di  Napoli,  e  da 
ultimo  di  Saverio  Grue  (1720-1755),  che  continuò  le  tradi- 
zioni della  famiglia  in  Castelli. 

Della  famiglia  Gentile  abbiamo  pitture  di  Carmine  (1678- 
1763),  di  Giacomo  suo  figliuolo  (1717-1765),  e  di  Berardino 
figlio  di  Carmine  (1727-1813),  ultimo  di  questo  casato,  e 
che  rappresenta  la  decadenza  dell'arte.  Né  mancano  nella 
collezione  altre  dipinture,  spettanti  ai  seguaci  della  scuo- 
la, cioè  al  Cappelletti,  al  De  Martinis,  ed  al  Fuina. 

Si  trovano  pure  nel  nostro  nuovo  Museo  48  gruppi  in 
biscuit  della  fabbrica  di  Capodimonte ,  tra  cui  si  notano 
molti  dei  piìi  eccellenti  lavori,  usciti  da  quella  rinomata 
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manifattura;  e  27  oggetti  di  porcellana,  che  si  riferiscono 
al  tempo  migliore  di  quella  fabbrica,  o  alla  sua  decaden- 
za ;  oltre  27  terrocotte  colorate ,  ed  8  oggetti  di  maiolica 
fatti  in  Urbino  o  in  Casteldurante. 

Vi  stanno  anche  due  grandi  scrigni  di  ebano,  con  deco- 
razioni esterne  ed  interne,  a  rilievo  o  graffite  in  avorio,  i 
quali  sono  parte  dei  donativi  fatti  dalla  città  di  Napoli  a 
Filippo  III.  e  Filippo  IV.  di  Spagna;  senza  dire  dei  lavori 
in  legno,  in  tartaruga,  in  pietre  dure,  ed  in  seta,  che  ri- 
cordano la  eccellenza  dell'arte  napoletana  nei  primordi  del 
secolo  XVIII. 

E  vi  si  conservano  finalmente  422  vetri  diversi,  di  for- 
me svariate  ed  eleganti,  e  bellissimi  per  la  moltiplicità  dei 
colori  e  per  la  delicatezza  delle  tinte,  usciti  dalle  antiche 
fabbriche  di  Venezia;  insieme  a  54  specchi  istoriati,  in  al- 
cuni dei  quali  sono  molto  elegantemente  riprodotte  inci- 
sioni famose  del  secolo  xviii  -,  oltre  due  grandi  lumiere,  di 
cui  una  ha  16  braccia  a  corni,  con  ornamenti  colorati  di 
frutta  e  fiori. 

Furono  depositati  nello  stesso  luogo  dal  Municipio  di 
Napoli,  fra  gli  altri  oggetti,  la  sua  storica  carrozza  di  gala, 
le  bandiere  votive  per  la  peste  del  1656,  le  antiche  chiavi 
della  città,  gli  abiti  degli  antichi  decurioni,  il  pallio  delle 
solennità  municipali;  e  da  molti  privati  dati  in  dono,  o  la- 
sciati alla  pubblica  ammirazione,  vari  ritratti  sincroni  d' il- 
lustri concittadini,  e  molti  ricordi  storici  dei  nostri  politici 
rivolgimenti. 
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